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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 maggio 2019 , n.  51 .

      Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle leggi elet-
torali indipendentemente dal numero dei parlamentari.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle norme per 
l’elezione della Camera dei deputati indipendentemente 
dal numero dei parlamentari    

      1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 2, le parole: «231 collegi uninomi-

nali» sono sostituite dalle seguenti: «un numero di col-
legi uninominali pari ai tre ottavi del totale dei seggi da 
eleggere nelle circoscrizioni elettorali di cui alla tabella 
A allegata al presente testo unico, con arrotondamen-
to all’unità inferiore,» e le parole da: «le circoscrizioni 
Trentino-Alto Adige/Südtirol» fino alla fine del comma 
sono sostituite dalle seguenti: «la circoscrizione Trenti-
no-Alto Adige/Südtirol è ripartita in un numero di collegi 
uninominali pari alla metà dei seggi assegnati alla circo-
scrizione medesima, con arrotondamento all’unità pari 
superiore. Le circoscrizioni cui sono assegnati tre depu-
tati sono ripartite in due collegi uninominali; le circoscri-
zioni cui sono assegnati due deputati sono costituite in un 
collegio uninominale»; 

 2) al comma 4, le parole: «231 seggi» sono so-
stituite dalle seguenti: «i seggi corrispondenti ai collegi 
uninominali di cui al comma 2»; 

   b)    all’articolo 83:  
 1) le parole: «due collegi uninominali della cir-

coscrizione ai sensi dell’articolo 77», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «un quarto dei collegi uni-
nominali della circoscrizione ai sensi dell’articolo 77, con 
arrotondamento all’unità superiore»; 

 2) al comma 1, lettera   f)  , le parole: «di 617 seggi» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei seggi assegnati nelle 
circoscrizioni del territorio nazionale, con esclusione del 
seggio assegnato alla circoscrizione Valle d’Aosta» e la 
parola: «231» è soppressa; 

   c)   la tabella A.1 è abrogata.   

  Art. 2.

      Disposizioni per assicurare l’applicabilità delle norme per 
l’elezione del Senato della Repubblica indipendentemente 
dal numero dei parlamentari    

      1. Al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezio-
ne del Senato della Repubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
  1) al comma 2, le parole: «Il territorio nazionale, 

con eccezione della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e del 
Trentino-Alto Adige/Südtirol, è suddiviso in 109 colle-
gi uninominali nell’ambito delle circoscrizioni regionali. 
Nella regione Molise è costituito un collegio uninomina-
le. I» sono sostituite dalle seguenti: «Il territorio naziona-
le è suddiviso in un numero di collegi uninominali pari ai 
tre ottavi del totale dei seggi da eleggere nelle circoscri-
zioni regionali, con arrotondamento all’unità più prossi-
ma, assicurandone uno per ogni circoscrizione. Fatti salvi 
i collegi uninominali delle regioni che eleggono un solo 
senatore e quelli del Trentino-Alto Adige/Südtirol, i»;  

  2) al comma 3, le parole: «La regione Valle d’Ao-
sta è costituita» sono sostituite dalle seguenti: «Le regioni 
che eleggono un solo senatore sono costituite»;  

  3) al comma 4, dopo le parole: «legge 30 dicem-
bre 1991, n. 422» sono inserite le seguenti: «, ovvero in 
un numero di collegi uninominali individuato nel numero 
pari più alto nel limite dei seggi assegnati alla regione»;  

    b)   all’articolo 16  -bis  , le parole: «due collegi unino-
minali della circoscrizione regionale ai sensi dell’artico-
lo 16» e «due collegi uninominali della circoscrizione ai 
sensi dell’articolo 16», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «un quarto dei collegi uninominali della 
circoscrizione regionale ai sensi dell’articolo 16, con ar-
rotondamento all’unità superiore»;  

    c)   all’articolo 17, le parole: «due collegi uninomi-
nali della regione ai sensi dell’articolo 16», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «un quarto dei 
collegi uninominali della circoscrizione regionale ai sensi 
dell’articolo 16, con arrotondamento all’unità superiore»;  

    d)   alla rubrica del titolo VII, le parole: «Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste e» sono sostituite dalle seguenti: «che 
eleggono un solo senatore e per la regione»;  

    e)    all’articolo 20, comma 1:   
  1) all’alinea, le parole: «nel collegio della Valle 

d’Aosta» sono sostituite dalle seguenti: «nei collegi delle 
regioni che eleggono un solo senatore»;  

  2) alla lettera   a)  , le parole: «nella regione Valle 
d’Aosta» sono sostituite dalle seguenti: «nelle regioni che 
eleggono un solo senatore» e le parole: «di Aosta» sono 
sostituite dalle seguenti: «del capoluogo di regione»;  
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  3) alla lettera   c)  , le parole: «due regioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «regioni di cui al presente articolo»;  

  4) alla lettera   d)  , le parole: «di Aosta» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del capoluogo di regione»;  

   f)   all’articolo 21  -ter  , comma 1, le parole: «della Val-
le d’Aosta» sono sostituite dalle seguenti: «di una regione 
che elegge un solo senatore».   

  Art. 3.

      Delega al Governo per la determinazione
dei collegi uninominali e plurinominali    

     1. Qualora, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sia promulgata una leg-
ge costituzionale che modifica il numero dei componenti 
delle Camere di cui agli articoli 56, secondo comma, e 57, 
secondo comma, della Costituzione, il Governo è delega-
to ad adottare un decreto legislativo per la determinazio-
ne dei collegi uninominali e plurinominali per l’elezione 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. 

  2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge costituzionale di cui al medesimo comma 1, sulla 
base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)    ai fini dell’elezione della Camera dei deputati:  

  1) nelle circoscrizioni del territorio nazionale è 
costituito un numero di collegi uninominali pari a quello 
risultante dall’applicazione dell’articolo 1, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361;  

  2) si applicano i princìpi e i criteri direttivi di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , della legge 
3 novembre 2017, n. 165;  

   b)    ai fini dell’elezione del Senato della Repubblica:  

 1) il territorio nazionale è suddiviso nel numero di 
collegi uninominali che risulta dall’applicazione dell’arti-
colo 1, comma 2, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533; 

 2) si applicano i princìpi e i criteri direttivi di cui 
all’articolo 3, comma 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , della legge 
3 novembre 2017, n. 165. 

 3. Si applicano i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 3 della 
legge 3 novembre 2017, n. 165. È fatto salvo quanto di-
sposto dal comma 6 del medesimo articolo 3 della legge 
3 novembre 2017, n. 165. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 27 maggio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 881):   

 Presentato dal sen. Gianluca    PERILLI    (M5S) il 19 ottobre 2018. 
 Assegnato alla 1ª commissione (Affari costituzionali) in sede refe-

rente il 9 novembre 2018, con pareri delle commissioni 5ª (Bilancio) e 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª commissione il 20 novembre 2018, 6 dicembre 
2018; 8, 10 e 30 gennaio 2019. 

 Relazione scritta annunciata il 4 febbraio 2019 (atto n. 881-A) re-
latore sen. Vincenzo    GARRUTI    (M5S). 

 Esaminato in Aula il 7 febbraio 2019 ed approvato il 19 febbraio 
2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1616):   

 Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente il 21 febbraio 2019 con parere della commissione V (Bilancio). 

 Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 27 marzo 
2019, 6, 12 e 13 marzo 2019; 9, 10, 16, 17 e 18 aprile 2019. 

 Esaminato in Aula il 29 aprile 2019 e 9 maggio 2019 ed approvato 
il 13 maggio 2019.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Comma 1, lettere   a)   e   b)  : 
 -   a)  : il testo dell’articolo 1, commi 2 e 4, del Testo unico delle leggi 

recanti norme per la elezione della Camera dei deputati di cui al decre-
to del presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 pubblicato 
nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    del 3 giugno 1957, 
n. 139, di seguito denominato: «Testo unico», come modificati dalla 
presente legge, sono i seguenti:  

 «2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali 
indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. Salvi i seggi 
assegnati alla circoscrizione Estero e fermo restando quanto disposto 
dall’articolo 2, nelle circoscrizioni del territorio nazionale sono costitui-
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ti    un numero di collegi uninominali pari ai tre ottavi del totale dei seggi 
da eleggere nelle circoscrizioni elettorali di cui alla tabella A allegata 
al presente testo unico, con arrotondamento all’unità inferiore,    ripartiti 
in ciascuna circoscrizione sulla base della popolazione;    la circoscri-
zione Trentino-Alto Adige Sudtirol è ripartita in un numero di collegi 
uninominali pari alla metà dei seggi assegnati alla circoscrizione me-
desima, con arrotondamento all’unità superiore. Le circoscrizioni cui 
sono assegnati tre deputati sono ripartite in due collegi uninominali; 
le circoscrizioni cui sono assegnati due deputati sono costituite in un 
collegio uninominale.   »; 

 (  Omissis  ). 
 «4. Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero e fermo restan-

do quanto disposto dall’articolo 2, i seggi sono ripartiti tra le liste e le 
coalizioni di liste attribuendo    i seggi corrispondenti ai collegi uninomi-
nali di cui al comma 2    ai candidati che hanno ottenuto il maggior nume-
ro di voti validi in ciascun collegio uninominale e sono stati proclamati 
eletti ai sensi dell’articolo 77. Gli altri seggi sono assegnati nei collegi 
plurinominali e sono attribuiti, con metodo proporzionale, ai sensi degli 
articoli 83 e 83  -bis  , alle liste e alle coalizioni di liste.»; 

 -   b)   : il testo dell’articolo 83 del Testo unico, come modificato dalla 
presente legge, è il seguente:  

  «Art. 83. — 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei 
verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, 
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:  

    a)   determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale 
cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite 
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;  

    b)   determina il totale nazionale dei voti validi. Esso è dato dalla 
somma delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte le liste;  

    c)   determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizio-
ne di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali nazionali 
delle liste collegate in coalizione. Non concorrono alla determinazione 
della cifra elettorale nazionale di coalizione i voti espressi a favore delle 
liste collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale un numero 
di voti validi inferiore all’1 per cento del totale, fatto salvo, per le liste 
rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, quanto previsto 
alla lettera   e)  ;  

    d)   determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coa-
lizione di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali delle liste collegate tra loro in coalizione, individuate ai sensi 
dell’ultimo periodo della lettera   c)  ;  

    e)    individua quindi:   
  1) le coalizioni di liste che abbiano conseguito sul piano na-

zionale almeno il 10 per cento dei voti validi espressi e che comprenda-
no almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale 
almeno il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista colle-
gata rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute, presentata 
esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto o 
le relative norme di attuazione prevedano una particolare tutela di tali 
minoranze linguistiche, che abbia conseguito almeno il 20 per cento 
dei voti validi espressi nella regione medesima o i cui candidati siano 
stati proclamati eletti in almeno      un quarto dei collegi uninominali della 
circoscrizione ai sensi dell’articolo 77, con arrotondamento all’unità 
superiore     ;  

  2) le singole liste non collegate, o collegate in coalizioni che 
non abbiano raggiunto la percentuale di cui al numero 1), che abbia-
no conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti va-
lidi espressi, nonché le singole liste non collegate e le liste collegate 
in coalizioni che non abbiano raggiunto la percentuale di cui al nume-
ro 1), rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate 
esclusivamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto o 
le relative norme di attuazione prevedano una particolare tutela di tali 
minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento 
dei voti validi espressi nella regione medesima o i cui candidati siano 
stati proclamati eletti in almeno      un quarto dei collegi uninominali della 
circoscrizione ai sensi dell’articolo 77, con arrotondamento all’unità 
superiore     ;  

   f)   procede al riparto    dei seggi assegnati nelle circoscrizioni del 
territorio nazionale, con esclusione del seggio assegnato alla circoscri-
zione Valle d’Aosta   ; a tale fine, detrae i seggi già attribuiti ai candidati 

proclamati eletti nei collegi uninominali ai sensi dell’articolo 77, com-
ma 1, lettera   b)  , e procede al riparto dei restanti seggi tra le coalizioni 
di liste e le singole liste di cui alla lettera   e)   del presente comma in 
base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse, fatto salvo quanto 
previsto all’articolo 92, primo comma. A tale fine divide il totale delle 
cifre elettorali nazionali delle coalizioni di liste e delle singole liste di 
cui alla lettera   e)   del presente comma per il numero dei seggi da attribu-
ire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. Nell’effettuare tale 
divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. 
Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o 
singola lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente così otte-
nuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione 
di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono 
rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le 
quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secondo l’or-
dine decrescente dei resti medesimi, e, in caso di parità di resti, a quelle 
che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità 
di quest’ultima si procede a sorteggio; 

   g)   procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi 
fra le liste collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno 
il 3 per cento dei voti validi espressi nonché fra le liste collegate rap-
presentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusi-
vamente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative 
norme di attuazione prevedano una particolare tutela di tali minoranze 
linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti va-
lidi espressi nella regione medesima o i cui candidati siano stati procla-
mati eletti in almeno    un quarto dei collegi uninominali della circoscri-
zione ai sensi dell’articolo 77, con arrotondamento all’unità superiore   . 
A tale fine, divide la somma delle cifre elettorali delle liste ammesse 
al riparto per il numero di seggi già individuato ai sensi della lettera 
  f)   del presente comma. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto 
dell’eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenuto. Divide poi 
la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale 
quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono 
ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali 
queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità 
di resti, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale 
nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio; 

   h)   procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni 
dei seggi assegnati alle coalizioni di liste o singole liste di cui alla lettera 
  e)  . A tale fine determina il numero di seggi da attribuire in ciascuna cir-
coscrizione sottraendo dal numero dei seggi spettanti alla circoscrizione 
stessa ai sensi dell’articolo 3, comma 1, il numero dei collegi uninomi-
nali costituiti nella circoscrizione. Divide quindi la somma delle cifre 
elettorali circoscrizionali delle coalizioni di liste e delle singole liste 
ammesse al riparto per il numero di seggi da attribuire nella circoscri-
zione, ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale. Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del 
quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale circoscrizionale 
di ciascuna coalizione di liste o singola lista per il quoziente elettorale 
circoscrizionale, ottenendo così il quoziente di attribuzione. La parte 
intera del quoziente di attribuzione rappresenta il numero dei seggi da 
assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni 
di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato le 
maggiori parti decimali e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o sin-
gole liste che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a 
parità di quest’ultima si procede a sorteggio. Esclude dall’attribuzione 
di cui al periodo precedente le coalizioni di liste o singole liste alle quali 
è stato già attribuito il numero di seggi ad esse assegnato a seguito delle 
operazioni di cui alla lettera   f)  . Successivamente l’Ufficio accerta se il 
numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizio-
ne di liste o singola lista corrisponda al numero di seggi determinato ai 
sensi della lettera   f)  . In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, 
iniziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior 
numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte 
di più coalizioni di liste o singole liste, da quella che abbia ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coali-
zioni di liste o singole liste in ordine decrescente di seggi eccedenti: sot-
trae i seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circo-
scrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti 
di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le 
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coalizioni di liste o singole liste, che non abbiano ottenuto il numero 
di seggi spettante, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. 
Conseguentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole 
liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più coalizioni di liste 
o singole liste abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seg-
gio è attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la più alta 
parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella 
con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia pos-
sibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in 
quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti 
decimali di quozienti non utilizzate, l’Ufficio prosegue, per la stessa 
coalizione di liste o singola lista eccedentaria, nell’ordine dei decimali 
crescenti, a individuare un’altra circoscrizione, fino a quando non sia 
possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizio-
ne di liste o singola lista deficitaria nella medesima circoscrizione. Nel 
caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizio-
ne ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concor-
renza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola lista 
eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali li 
ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e 
alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente 
attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori 
parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate; 

   i)   procede quindi all’attribuzione nelle singole circoscrizioni dei 
seggi spettanti alle liste di ciascuna coalizione. A tale fine, determina 
il quoziente circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste dividendo 
il totale delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste ammesse alla 
ripartizione ai sensi della lettera   g)  , primo periodo, per il numero dei 
seggi assegnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi della lettera 
  h)  . Nell’effettuare la divisione di cui al periodo precedente non tiene 
conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la 
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista della coalizione per tale 
quoziente circoscrizionale. La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi 
che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste seguendo la 
graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti così ottenuti; 
in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra elettorale 
circoscrizionale; a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio. Esclu-
de dall’attribuzione di cui al periodo precedente le liste alle quali è stato 
attribuito il numero di seggi ad esse assegnato a seguito delle operazioni 
di cui alla lettera   g)  . Successivamente l’ufficio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al 
numero dei seggi ad essa attribuito ai sensi della lettera   g)  . In caso nega-
tivo, procede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il 
maggior numero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti 
da parte di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elet-
torale nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente 
di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni 
nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti, secondo 
il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non abbiano ot-
tenuto il numero di seggi spettante, abbiano parti decimali dei quozienti 
non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora 
nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano parti decimali dei 
quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta 
parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella 
con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia pos-
sibile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in 
quanto non vi siano liste deficitarie con parti decimali di quozienti non 
utilizzate, l’Ufficio prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell’ordi-
ne dei decimali crescenti, a individuare un’altra circoscrizione, fino a 
quando non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad 
una lista deficitaria nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non 
sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del 
completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seg-
gi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle 
circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del 
quoziente di attribuzione e alle liste deficitarie sono conseguentemente 
attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori 
parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate. 

 2. L’Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uf-
fici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista. 

 3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redat-
to, in duplice esemplare, un apposito verbale: un esemplare è rimesso 
alla Segreteria un generale della Camera dei deputati, la quale ne rila-
scia ricevuta; un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della 
Corte di cassazione.».   

  Note all’art. 2:

     — Comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  : 
 -   a)  : il testo dell’articolo 1, commi 2, 3 e 4, del Testo unico delle 

leggi recanti norme per la elezione del Senato della Repubblica di cui 
al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, pubblicato nel Supple-
mento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    del 27 dicembre 1993 n. 302, 
di seguito denominato: «Testo unico», come modificati dalla presente 
legge, è il seguente:  

 «2.    Il territorio nazionale è suddiviso in un numero di collegi uni-
nominali pari ai tre ottavi del totale dei seggi da eleggere nelle circo-
scrizioni regionali, con arrotondamento all’unità più prossima, assicu-
randone uno per ogni circoscrizione. Fatti salvi i collegi uninominali 
delle regioni che eleggono un solo senatore e quelli del Trentino-Alto 
Adige /Sudtirol, i    restanti collegi uninominali sono ripartiti nelle altre 
regioni proporzionalmente alla rispettiva popolazione. In tali collegi 
uninominali risulta eletto il candidato che ha riportato il maggior nu-
mero di voti validi. 

 3. Le regioni che eleggono un solo senatore sono costituite in unico 
collegio uninominale. 

 4. La regione Trentino-Alto Adige è costituita in sei collegi unino-
minali definiti ai sensi della legge 30 dicembre 1991, n. 422, ovvero in 
un numero di collegi uninominali individuato nel numero pari più alto 
nel limite dei seggi assegnati alla regione.»; 

 -   b)  : il testo dell’articolo 16  -bis    del Testo unico, come modificato 
dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 16  -bis   . — 1. L’Ufficio elettorale centrale nazionale, ricevuti 
gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici elettorali regionali, facendo-
si assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal 
presidente:  

    a)   determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale 
cifra è data dalla somma delle cifre elettorali regionali conseguite nelle 
singole regioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;  

    b)   determina il totale nazionale dei voti validi. Esso è dato dalla 
somma delle cifre elettorali regionali di tutte le liste;  

    c)   determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizio-
ne di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali nazionali 
delle liste collegate tra loro in coalizione. Non concorrono alla deter-
minazione della cifra elettorale nazionale di coalizione i voti espressi a 
favore delle liste collegate che abbiano conseguito sul piano nazionale 
un numero di voti validi inferiore all’1 per cento del totale, tranne il 
caso in cui tali liste abbiano conseguito almeno in una regione un nu-
mero di voti validi pari almeno al 20 per cento dei voti validi espressi 
nella regione medesima ovvero, per le liste collegate rappresentative di 
minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una 
regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative norme di attua-
zione prevedano una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, i 
cui candidati siano stati proclamati eletti in almeno      un quarto dei collegi 
uninominali della circoscrizione regionale ai sensi dell’articolo 16, con 
arrotondamento all’unità superiore     ;  

    d)   determina la cifra elettorale regionale di ciascuna coalizione 
di liste. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali regionali del-
le liste collegate tra loro in coalizione, individuate ai sensi dell’ultimo 
periodo della lettera   c)  ;  

    e)    individua quindi:   
  1) le coalizioni di liste che abbiano conseguito sul piano na-

zionale almeno il 10 per cento dei voti validi espressi e che comprenda-
no almeno una lista collegata che abbia conseguito sul piano nazionale 
almeno il 3 per cento dei voti validi espressi ovvero una lista collega-
ta che abbia conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espres-
si almeno in una regione ovvero una lista collegata rappresentativa di 
minoranze linguistiche riconosciute, presentata esclusivamente in una 
regione ad autonomia speciale, il cui statuto o le relative norme di attua-
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zione prevedano una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, i 
cui candidati siano stati proclamati eletti in almeno      un quarto dei collegi 
uninominali della circoscrizione regionale ai sensi dell’articolo 16, con 
arrotondamento all’unità superiore     ;  

  2) le singole liste non collegate, o collegate in coalizioni che 
non abbiano raggiunto la percentuale di cui al numero 1), che abbia-
no conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi 
espressi, e le singole liste non collegate, o collegate in coalizioni che 
non abbiano raggiunto la percentuale di cui al numero 1), che abbiano 
conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi almeno in una 
regione, nonché le liste non collegate, o collegate in coalizioni che non 
abbiano raggiunto la percentuale di cui al numero 1), rappresentative di 
minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una 
regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative norme di attua-
zione prevedano una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, i 
cui candidati siano stati proclamati eletti in almeno      un quarto dei collegi 
uninominali della circoscrizione regionale ai sensi dell’articolo 16, con 
arrotondamento all’unità superiore     ;  

   f)   comunica agli Uffici elettorali regionali, a mezzo di estratto 
del verbale, l’elenco delle liste e delle coalizioni di liste individuate ai 
sensi della lettera   e)  , numeri 1) e 2).» 

 -   c)   : il testo dell’articolo 17 del Testo unico, come modificato dalla 
presente legge, è il seguente:  

 «Art. 17. — 1. L’Ufficio elettorale regionale procede all’assegna-
zione dei seggi spettanti nei collegi plurinominali della regione alle liste 
singole e alle coalizioni di liste individuate dall’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale ai sensi dell’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera   e)  , numeri 
1) e 2), e incluse nell’elenco di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera 
  f)   . A tale fine l’Ufficio procede alle seguenti operazioni:  

    a)   divide il totale delle cifre elettorali regionali delle coalizioni 
di liste di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera   e)  , numero 1), e delle 
singole liste che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 3 per 
cento dei voti validi espressi o che abbiano conseguito almeno il 20 per 
cento dei voti validi espressi nella regione e delle singole liste rappre-
sentative di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusiva-
mente in una regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative 
norme di attuazione prevedano una particolare tutela di tali minoranze 
linguistiche, i cui candidati siano stati proclamati eletti in almeno      un 
quarto dei collegi uninominali della circoscrizione regionale ai sensi 
dell’articolo 16, con arrotondamento all’unità superiore     , per il numero 
di seggi da attribuire nei collegi plurinominali della regione, ottenendo 
così il quoziente elettorale regionale. Nell’effettuare tale divisione non 
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la 
cifra elettorale regionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista 
per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto rappresen-
ta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singo-
la lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente 
assegnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime 
divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle 
che hanno conseguito la maggiore cifra elettorale regionale; a parità di 
quest’ultima si procede a sorteggio;  

    b)   procede, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi 
fra le liste collegate ammesse al riparto che abbiano conseguito sul pia-
no nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi espressi, nonché fra 
le liste collegate che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti 
validi espressi nella regione, nonché fra le liste collegate rappresentati-
ve di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in 
una regione ad autonomia speciale il cui statuto o le relative norme di at-
tuazione prevedano una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, 
i cui candidati siano stati proclamati eletti in almeno      un quarto dei col-
legi uninominali della circoscrizione regionale ai sensi dell’articolo 16, 
con arrotondamento all’unità superiore     . A tale fine, divide la somma 
delle cifre elettorali delle liste ammesse al riparto per il numero di seggi 
individuato ai sensi della lettera   a)  . Nell’effettuare tale divisione non 
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente così ottenu-
to. Divide poi la cifra elettorale regionale di ciascuna lista ammessa al 
riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi 
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle 
liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti e, 
in caso di parità di resti, alle liste che abbiano conseguito la maggiore 
cifra elettorale regionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio;  

    c)   nelle regioni ripartite in più collegi plurinominali, procede 
quindi alla distribuzione nei singoli collegi plurinominali dei seggi as-
segnati alle liste. A tale fine, per ciascun collegio plurinominale divide 
la somma delle cifre elettorali di collegio delle liste alle quali devono 
essere assegnati seggi per il numero dei seggi da attribuire nel collegio 
plurinominale, ottenendo così il quoziente elettorale di collegio. Nell’ef-
fettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria 
del quoziente così ottenuto. Divide poi la cifra elettorale di collegio di 
ciascuna lista per il quoziente elettorale di collegio, ottenendo così il 
quoziente di attribuzione. La parte intera del quoziente di attribuzione 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi che 
rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste 
per le quali queste ultime divisioni hanno dato le maggiori parti decima-
li e, in caso di parità, alle liste che hanno conseguito la maggiore cifra 
elettorale di collegio; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio. 
Esclude dall’attribuzione di cui al periodo precedente le liste alle quali 
è stato già attribuito il numero di seggi ad esse assegnato a seguito delle 
operazioni di cui alle lettere   a)   e   b)  . Successivamente l’ufficio accerta se 
il numero dei seggi assegnati in tutti i collegi plurinominali a ciascuna 
lista corrisponda al numero di seggi determinato ai sensi delle lettere   a)   
e   b)  . In caso negativo, determina la lista che ha il maggior numero di 
seggi eccedentari e, a parità di essi, la lista che tra queste ha ottenuto il 
seggio eccedentario con la minore parte decimale del quoziente; sottrae 
quindi il seggio a tale lista nel collegio in cui è stato ottenuto con la mi-
nore parte decimale dei quozienti di attribuzione e lo assegna alla lista 
deficitaria che ha il maggior numero di seggi deficitari e, a parità di essi, 
alla lista che tra queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che 
non ha dato luogo all’assegnazione di seggio; il seggio è assegnato alla 
lista deficitaria nel collegio plurinominale in cui essa ha la maggiore 
parte decimale del quoziente di attribuzione non utilizzata; ripete quin-
di, in successione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi 
eccedentari alle liste deficitarie.»;  

 -   d)   : la rubrica del titolo VII del Testo unico, come modificata dalla 
presente legge, è la seguente:  

 «Disposizioni speciali per le regioni    che eleggono un solo senatore 
e per la regione    Trentino-Alto Adige/Südtirol»; 

 -   e)   : il testo dell’articolo 20, comma 1 del Testo unico come, modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 20    (Legge 6 febbraio 1948, n. 29, art. 22; legge 11 agosto 
1991, n. 271, art. 3, comma 4, e art. 4, comma 3)   . — 1. L’elezione uni-
nominale    nei collegi delle regioni che eleggono un solo senatore     e nei 
collegi uninominali della regione Trentino-Alto Adige è regolata dalle 
disposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili, e dalle norme 
seguenti:  

    a)        nelle regioni che eleggono un solo senatore      la candidatura 
deve essere proposta con dichiarazione sottoscritta da non meno di 300 
e da non più di 600 elettori del collegio. In caso di scioglimento del 
Senato della Repubblica che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi 
giorni, il numero delle sottoscrizioni della candidatura è ridotto della 
metà. La dichiarazione di candidatura è effettuata, insieme al deposito 
del relativo contrassegno, presso la cancelleria del tribunale      del capo-
luogo di regione     .»;  

    b)  ;  
    c)   i modelli di scheda per l’elezione nei collegi uninominali delle 

     regioni di cui al presente articolo      sono quelli previsti dalle tabelle F e 
G allegate alla legge 13 marzo 1980, n. 70, e successive modificazioni;  

    d)   il tribunale      del capoluogo di regione     , costituito in ufficio 
elettorale regionale ai sensi dell’articolo 7, esercita le sue funzioni con 
l’intervento di tre magistrati.»;  

 -   f)  : il testo dell’articolo 21  -ter   , comma 1, del Testo unico, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 21  -ter  . — 1. Quando, per qualsiasi causa, resti vacante il seg-
gio di senatore nel collegio uninominale    di una regione che elegge un 
solo senatore    o in uno dei collegi uninominali del Trentino-Alto Adige, 
il presidente del Senato della Repubblica ne dà immediata comunica-
zione al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’interno 
perché si proceda ad elezione suppletiva nel collegio interessato».   

  19G00060  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 aprile 2019 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto Life n. LIFE 17 
ENV/IT/000347 - SUBSED «Life Sustainable substrates for 
agriculture from dredged remediated marine sediments: 
from ports to pots», di cui al regolamento UE n. 1293/2013, 
ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 24/2019)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 

di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant agreement    n. LIFE17 ENV/IT/000347 
per la realizzazione di un apposito progetto, stipulato il 
5 aprile 2018 tra la Commissione europea e la Flora To-
scana Società agricola cooperativa, beneficiario incarica-
to del coordinamento, che prevede tra i beneficiari asso-
ciati il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria - Centro di ricerca orticoltura e flo-
rovivaismo (CREA-OF) e altri enti nazionali e internazio-
nali, il cui costo complessivo è pari a 1.745.524,00 euro, 
finanziato in parte con risorse comunitarie provenienti da 
LIFE ed in parte con risorse nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato CREA - Centro di ricerca orticoltura 
e florovivaismo (CREA-OF) ha un costo complessivo di 
€ 181.641,00 alla cui copertura finanziaria concorrono 
l’Unione europea per il 60,00 per cento e l’Italia per la 
restante quota e che sul Sistema finanziario IGRUE l’in-
tervento è censito con codice 2019SUBSEDLIFE; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo n. 14868 del 26 mar-
zo 2019, che, a fronte di contributi comunitari pari a 
108.984,00 euro, quantifica il fabbisogno finanziario sta-
tale in 72.657,00 euro, pari al 40,00 per cento del costo 
totale ammissibile della quota del CREA - Centro di ri-
cerca orticoltura e florovivaismo (CREA-OF) del suddet-
to progetto approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno nazionale pubblico alle disponibilità del Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla citata legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 aprile 2019; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto LIFE 17 ENV/IT/000347 - SUBSED «Life Su-
stainable substrates for agriculture from dredged remedia-
ted marine sediments: from ports to pots», che ha durata 
di trentasei mesi, approvato dalla Commissione europea a 
valere sullo strumento finanziario per l’ambiente LIFE di 
cui alle premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il cofi-
nanziamento statale di 72.657,00 euro al CREA - Centro 
di ricerca orticoltura e florovivaismo (CREA-OF). 
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 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dal CREA - Centro di ricerca orticoltura e florovivaismo 
(CREA-OF), in coerenza con le procedure di pagamento 
previste per le corrispondenti risorse comunitarie all’ar-
ticolo I.4 del citato    Grant agreement     n. LIFE 17 ENV/
IT/000347, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di 21.797,10 euro, pari 
al 30 per cento dell’importo a proprio carico, alla firma 
del Contratto di sovvenzione; 

 un secondo prefinanziamento di 29.062,80 euro, pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico, all’approva-
zione del Rapporto di medio-termine; 

 il saldo all’approvazione del rapporto finale tecnico e 
finanziario, a seguito del versamento da parte della Com-
missione europea del contributo comunitario spettante. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo effettua tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustificano le erogazioni di cui al 
punto 2, nonché verificano che i finanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo comunica al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fine di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo trasmet-
te al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto.  

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 L’Ispettore generale Capo: CASTALDI   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-720

  19A03673

    DECRETO  24 aprile 2019 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto Life n. LIFE 18 
PRE/IT/0003 - VEG GAP «Vegetation for urban green air 
quality plan», di cui al regolamento UE n. 1293/2013, ai sen-
si della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 25/2019)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
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isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant agreement    n. LIFE18 PRE/IT/0003 per 
la realizzazione di un apposito progetto, stipulato il 19 di-
cembre 2018 tra la Commissione europea e l’ENEA - 
Agenzia nazionale per le nuove tecnologie l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile, beneficiario incaricato 
del coordinamento, che prevede tra i beneficiari asso-
ciati il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria - Centro di ricerca foreste e legno 
(CREA-FL) e altri enti nazionali e internazionali, il cui 
costo complessivo è pari a 1.673.668,00 euro, finanziato 
in parte con risorse comunitarie provenienti da LIFE ed in 
parte con risorse nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato CREA - Centro di ricerca foreste e le-
gno (CREA-FL) ha un costo complessivo di € 237.835,00 
alla cui copertura finanziaria concorrono l’Unione euro-
pea per il 60,00 per cento e l’Italia per la restante quota e 
che sul Sistema finanziario IGRUE l’intervento è censito 
con codice 2019LIFEVEGGAP; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo n. 14866 del 26 mar-
zo 2019, che, a fronte di contributi comunitari pari a 
142.701,00 euro, quantifica il fabbisogno finanziario sta-
tale in 95.134,00 euro, pari al 40,00 per cento del costo 
totale ammissibile della quota del CREA - Centro di ri-
cerca foreste e legno (CREA-FL) del suddetto progetto 
approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno nazionale pubblico alle disponibilità del Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla citata legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 aprile 2019; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi 
al progetto LIFE 18 PRE/IT/0003 - VEG GAP «   Vegeta-
tion for urban green air quality plan   », che ha durata di 
trentasei mesi, approvato dalla Commissione europea a 
valere sullo strumento finanziario per l’ambiente LIFE di 
cui alle premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il cofi-
nanziamento statale di 95.134,00 euro al CREA - Centro 
di ricerca foreste e legno (CREA-FL). 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dal CREA - Centro di ricerca foreste e legno (CREA-FL), 
in coerenza con le procedure di pagamento previste per le 

corrispondenti risorse comunitarie all’articolo I.4 del ci-
tato    Grant agreement     n. LIFE 18 PRE/IT/0003, secondo 
le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di 28.540,20 euro, pari 
al trenta per cento dell’importo a proprio carico, alla fir-
ma del Contratto di sovvenzione; 

 un secondo prefinanziamento di 38.053,60 euro, 
pari al quaranta per cento dell’importo a proprio carico, 
all’approvazione del Rapporto di medio-termine; 

 il saldo all’approvazione del Rapporto finale tec-
nico e finanziario, a seguito del versamento da parte 
della Commissione europea del contributo comunitario 
spettante. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo effettua tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustificano le erogazioni di cui al 
punto 2, nonché verificano che i finanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo comunica al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fine di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo trasmet-
te al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 L’Ispettore generale Capo: CASTALDI   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-721

  19A03674
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    DECRETO  24 aprile 2019 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 del progetto «Sup-
port action for asylum sections of immigration offices and 
border police offices - S.A.A.S.» - HOME/2017/AMIF/AG/
EMAS/0074, di cui all’assistenza emergenziale dell’art. 21 
del regolamento (UE) n. 516/2014 istitutivo del Fondo asilo, 
migrazione e integrazione 2014 - 2020.      (Decreto n. 26/2019)     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istitui-

sce il Fondo asilo, migrazione e integrazione 2014-2020, 
che modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e 
che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 
2007/435/CE del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 che prevede un sostegno 
finanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifiche nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come definita all’art. 2, lettera   k)   
del medesimo regolamento; 

 Visto il    Grant agreement    HOME/2017/AMIF/AG/
EMAS/0074 sottoscritto in data 24 ottobre 2018 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Di-
partimento della pubblica sicurezza - Direzione centrale 
dell’immigrazione e della polizia delle frontiere, relativa-
mente al progetto: «   Support action for asylum sections of 
immigration offices and border police offices    - S.A.A.S.» 
diretto allo svolgimento di attività di contrasto e gestione 
del fenomeno migratorio; 

 Considerato che detto progetto ha un costo comples-
sivo di € 11.949.974,00 alla cui copertura finanziaria 
concorrono l’Unione europea per il novanta per cento 
e l’Italia per il restante dieci per cento e che sul Siste-
ma finanziario Igrue l’intervento è censito con codice 
2018PSAGGSEC021; 

 Vista la nota n. 0037721 del 6 marzo 2019, con la 
quale il suddetto Ministero richiede l’intervento del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per 
assicurare il finanziamento dell’onere a carico dell’Ita-
lia, pari ad € 2.888.513,40 (IVA inclusa, ammontante 
ad € 1.693.516,00) a fronte dei contributi comunitari di 
€ 10.754.976,60; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 aprile 2019; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 
progetto «   Support action for asylum sections of immi-
gration offices and border police offices    - S.A.A.S.» 
- HOME/2017/AMIF/AG/EMAS/0074, a titolarità del 
Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica si-
curezza - Direzione centrale dell’immigrazione e della 
polizia delle frontiere, è pari ad € 2.888.513,40. 

  2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di € 2.888.513,40 nella contabilità 
speciale 5968 aperta in favore del Ministero dell’inter-
no – Dipartimento della pubblica sicurezza - Direzione 
centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere, 
sulla base delle richieste di rimborso informatizzate inol-
trate dal Ministero medesimo e in coerenza con le proce-
dure di pagamento previste per le corrispondenti risorse 
dell’Unione europea all’articolo I.4 del citato Grant agre-
ement HOME/2017/AMIF/AG/EMAS/0074, secondo le 
seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di € 2.310.810,72 pari all’ot-
tanta per cento dell’importo a proprio carico; 
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 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della Commissione europea del contri-
buto spettante. 

 3. Il Ministero dell’interno - Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza - Direzione centrale dell’immigrazione e del-
la polizia delle frontiere, effettua i controlli di competen-
za e verifica che i finanziamenti europei e nazionali siano 
utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla 
normativa europea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, il predetto Ministero si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il medesimo Ministero 
dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza - Di-
rezione centrale dell’immigrazione e della polizia delle 
frontiere, trasmette al Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale sull’uti-
lizzo delle risorse europee e nazionali, con evidenza degli 
importi riconosciuti dalla Commissione europea e delle 
eventuali somme da disimpegnare a valere sull’autoriz-
zazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al 
punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 L’Ispettore generale Capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-758

  19A03675

    DECRETO  24 aprile 2019 .

      Integrazione del cofinanziamento nazionale pubblico a 
carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
del progetto «AVRR – Assisted voluntary return and rein-
tegration from Italy - AVRIT» - HOME/2017/AMIF/AG/
EMAS/0076, di cui all’assistenza emergenziale dell’art. 21 
del regolamento (UE) n. 516/2014 istitutivo del Fondo asilo, 
migrazione e integrazione 2014 - 2020.     (Decreto n. 27/2019)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istitui-
sce il Fondo asilo, migrazione e integrazione 2014-2020, 
che modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e 
che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 
2007/435/CE del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 che prevede un sostegno 
finanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifiche nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come definita all’art. 2, lettera   k)   
del medesimo regolamento; 

 Visto il    Grant Agreement    HOME/2017/AMIF/AG/
EMAS/0076 sottoscritto in data 6 settembre 2018 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Dipar-
timento per le libertà civili e l’immigrazione, Direzione 
centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo, re-
lativamente al progetto: AVRR -    Assisted voluntary return 
and reintegration from Italy   ” - AVRIT diretto allo svol-
gimento di attività propedeutiche al rimpatrio volontario; 

 Considerato che detto progetto ha un costo complessi-
vo di euro 6.125.274,92 alla cui copertura finanziaria con-
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corrono l’Unione europea per il 90 per cento pari ad euro 
5.512.747,43 e l’Italia per il restante 10 per cento pari 
ad euro 612.527,49 e che sul Sistema finanziario Igrue 
l’intervento è censito con codice 2018XMINTSEC015; 

 Visto il proprio decreto n. 60 del 12 dicembre 2018 con 
il quale è stato già disposto per il predetto progetto il co-
finanziamento nazionale pari ad euro 612.527,49 a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987; 

 Visto il successivo emendamento n. 1 al citato    Grant 
Agreement    HOME/2017/AMIF/AG/EMAS/0076 sot-
toscritto in data 21 dicembre 2018 tra la Commissione 
europea e il Ministero dell’interno - Dipartimento per le 
libertà civili e l’immigrazione, Direzione centrale dei ser-
vizi civili per l’immigrazione e l’asilo, il quale ha pre-
visto, per il suddetto progetto, una proroga dei termini 
di scadenza ed un maggiore costo complessivo alla cui 
copertura finanziaria concorrono l’Unione europea per il 
90 per cento pari ad euro 5.991.536,00 e l’Italia per il 
restante 10 per cento pari ad euro 665.726,22; 

 Vista la nota n. 0005678 del 29 marzo 2019, con la 
quale il suddetto Ministero richiede l’intervento del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per assicu-
rare l’integrazione dell’onere a carico dell’Italia, pari ad 
euro 53.198,73; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 aprile 2019; 

  Decreta:  

 1. L’integrazione del cofinanziamento nazionale pub-
blico a carico del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge n. 183/1987 per il progetto «AVRR -    Assisted vo-
luntary return and reintregation from Italy    - AVRIT» 
- HOME/2017/AMIF/AG/EMAS/0076, a titolarità del 
Ministero dell’interno - Dipartimento per le libertà civili 
e l’immigrazione, Direzione centrale dei servizi civili per 
l’immigrazione e l’asilo, è pari ad euro 53.198,73. 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di euro 53.198,73 nella contabilità 
speciale 5949 aperta in favore del Ministero dell’inter-
no - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, 
Direzione centrale dei servizi civili per l’immigrazione 
e l’asilo, sulla base delle richieste di rimborso informa-
tizzate inoltrate dal Ministero medesimo e in coerenza 
con le procedure di pagamento previste per le corrispon-
denti risorse dell’Unione europea dal citato    Grant Agre-
ement     HOME/2017/AMIF/AG/EMAS/0076 e successivo 
emendamento n. 1, secondo le seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di euro 42.558,98 pari all’80 
per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della Commissione europea del contri-
buto spettante. 

 3. Il Ministero dell’interno - Dipartimento per le liber-
tà civili e l’immigrazione, Direzione centrale dei servi-
zi civili per l’immigrazione e l’asilo, effettua i controlli 
di competenza e verifica che i finanziamenti europei e 
nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in 
conformità alla normativa europea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, il predetto Ministero si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il medesimo Ministero 
dell’interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immi-
grazione, Direzione centrale dei servizi civili per l’immi-
grazione e l’asilo, trasmette al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale 
sull’utilizzo delle risorse europee e nazionali, con eviden-
za degli importi riconosciuti dalla Commissione europea 
e delle eventuali somme da disimpegnare a valere sull’au-
torizzazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di 
cui al punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-756

  19A03676

    DECRETO  24 aprile 2019 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n.183/1987 del Progetto Your 
first EURES job (YfEj 6.0).     (Decreto n. 28/2019)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141, del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’intesa 
con le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che ha istituito un apposito gruppo 
di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «al fine di accelerare e sem-
plificare l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea a titolarità delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 1612/68 del Consiglio, 
del 15 ottobre 1968, relativo alla libera circolazione dei 
lavoratori all’interno della Comunità, modificato da ulti-
mo dal regolamento (CEE) n. 2434/1992; 

 Vista la comunicazione della Commissione euro-
pea COM(2010) 2020 del 3 marzo 2010, Europa 2020: 
una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1296/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che istitu-
isce il programma dell’Unione europea per l’occupazione 
e l’innovazione sociale «EaSI»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/589 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 aprile 2016 relativo alle 
rete europea di servizi per l’impiego (EURES), all’acces-
so ai lavoratori ai servizi di mobilità e a una maggiore 
integrazione dei mercati del lavoro; 

 Visto il programma «   Your first EURES job   », finan-
ziato dall’asse    EURES    del citato programma europeo 
«EaSI», finalizzato a favorire la mobilità professionale 
dei giovani; 

 Vista la convenzione di sovvenzione n. VS/2018/0473 
- YfEj 6.0 del 18 dicembre 2018 così come modificata 
dalla convenzione n. VS/2019/0093 dell’11 marzo 2019 
tra la Commissione europea e l’agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro (ANPAL) concernente il pro-
getto «   Your first EURES job    - YfEj 6.0», censito nel si-
stema finanziario IGRUE con il codice 2019ANPALC-
CO002, da effettuarsi a partire dal 1° febbraio 2019 per 
un periodo di ventiquattro mesi che stabilisce, tra l’altro, 
il budget complessivo di pertinenza dell’ANPAL pari ad 
€ 3.770.555,88 comprensivo del relativo cofinanziamen-
to nazionale pari ad € 189.686,27; 

 Vista la nota n. 3855 del 28 marzo 2019 e successi-
va integrazione acquisita con protocollo RGS n. 65319 
del 9 aprile 2019, con la quale l’ANPAL rappresentando 
l’indisponibilità di risorse nel proprio bilancio, ha richie-
sto l’intervento a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/87 per un importo pari ad € 141.906,27 al netto di 
una quota pari € 47.780,00 non cofinanziabile in quanto 
costituita da costi del personale dipendente dedicato al 
progetto; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 aprile 2019; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento pubblico nazionale a carico del 
Fondo di rotazione    ex lege    n. 183/1987 per la realizza-
zione del progetto «   Your first EURES job    - YfEj 6.0» da 
effettuarsi a partire dal 1° febbraio 2019 per un periodo di 
24 mesi è pari a € 141.906,27. 

  2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di € 141.906,27 nella contabilità speciale 
5951 aperta in favore dell’agenzia nazionale per le politi-
che attive del lavoro sulla base delle richieste di rimborso 
informatizzate inoltrate dalla medesima e in coerenza con 
le procedure di pagamento previste per le corrisponden-
ti risorse dell’Unione europea all’articolo I.5 della citata 
convenzione di sovvenzione n. VS/2018/0473, secondo 
le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento pari al 40 per cento 
dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento pari al 40 per cento 
dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale, a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
europeo spettante. 

 3. L’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 
effettua i controlli di competenza e verifica che i finanzia-
menti europei e nazionali siano utilizzati entro le scaden-
ze previste ed in conformità alla normativa dell’Unione 
europea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, la predetta agenzia si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi la medesima Agenzia tra-
smette al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle 
risorse europee e nazionali, con evidenza degli importi 
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riconosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 L’Ispettore generale Capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-780

  19A03677

    DECRETO  24 aprile 2019 .

      Rimodulazione del quadro finanziario degli interventi 
previsti dal Piano di Azione coesione del Ministero dell’in-
terno - Programma nazionale servizi di cura all’infanzia e 
agli anziani (PNSCIA).     (Decreto n. 29/2019).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-

celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le Autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il proprio decreto n. 42/2017 del 29 dicembre 
2017 che ha stabilito in € 627.636.020,00 le risorse da de-
stinare al Programma nazionale servizi di cura all’infan-
zia e agli anziani (PNSCIA) del Piano di azione coesione 
del Ministero dell’interno censito nel sistema finanziario 
Igrue con codice 2012MINTXPAC21; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del Presi-
dente del gruppo di azione n. AlCT 4391 del 18 marzo 
2019, conclusasi con esito positivo, con la quale i com-
ponenti del gruppo di azione sono stati chiamati ad assen-
tire il nuovo quadro degli interventi del PAC servizi di 
cura all’infanzia e agli anziani, aggiornato a fronte della 
proposta di riprogrammazione del Ministero dell’interno 
basata su una diversa articolazione finanziaria delle linee 
di intervento fermo restando l’importo complessivo già 
attribuito al programma; 

 Vista la nota n. AlCT 5474 del 2 aprile 2019 con la 
quale il Presidente del gruppo di azione ha trasmesso il 
definitivo piano finanziario riprogrammato del program-
ma nazionale servizi di cura all’infanzia e agli anziani 
(PNSCIA) a titolarità del Ministero dell’interno; 
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 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 aprile 2019; 

  Decreta:  

 1. Il quadro finanziario del degli interventi del Pro-
gramma nazionale servizi di cura all’infanzia e agli an-
ziani (PNSCIA) del PAC del Ministero dell’interno viene 
rimodulato così come specificato nella allegata tabella 
che forma parte integrante del presente decreto. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risor-
se destinate al Piano di azione coesione del Ministero 
dell’interno - Programma nazionale servizi di cura all’in-
fanzia e agli anziani (PNSCIA) sulla base delle richieste 
presentate dal medesimo Ministero che ha, altresì, la re-
sponsabilità di effettuare i controlli sulla corretta e rego-
lare gestione, nonché sull’utilizzo delle risorse assegnate 
con il presente decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 42/2017 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 L’Ispettore generale Capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 maggio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-716

  

  ALLEGATO    

     Piano di azione coesione Ministero dell’interno - PNSCIA 

 (importi in euro) 

 Programma  Linea di intervento 
 Nuova dotazione 

PAC per linea
di intervento  

 Programma nazionale
servizi di cura all’infanzia
e agli anziani non 
autosufficienti 

 Servizi di cura per 
l’infanzia  338.306.408,96 

 Servizi di cura per 
gli anziani non 
autosufficienti 

 264.224.170,25 

 Assistenza tecnica  25.105.440,79 
 Totale  627.636.020,00 

     

  19A03678

    DECRETO  24 aprile 2019 .

      Rimodulazione del quadro finanziario degli interventi 
previsti dal Piano di azione coesione della Regione Umbria. 
    (Decreto n. 30/2019)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007–2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 
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 Visti i documenti «iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il proprio decreto n. 50/2016 del 22 dicembre 2016 
che ha stabilito complessivamente in € 29.414.348,00 le 
risorse da destinare agli interventi del Piano di azione co-
esione della Regione Umbria, censito nel sistema finan-
ziario Igrue con codice 2013UMXXXPAC00; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del Presi-
dente del gruppo di azione n. AlCT 5064 del 27 marzo 
2019 e conclusasi con esito positivo, con la quale i com-
ponenti del gruppo di azione sono stati chiamati ad as-
sentire il nuovo quadro degli interventi del PAC Umbria, 
aggiornato a fronte della proposta di riprogrammazione 
della regione basata su una diversa articolazione finan-
ziaria delle linee di intervento fermo restando l’importo 
complessivo già attribuito al programma; 

 Vista la nota n. AlCT 6198 del 15 aprile 2019, con la 
quale il Presidente del gruppo di azione ha trasmesso il 
definitivo piano finanziario riprogrammato degli inter-
venti PAC a titolarità della Regione Umbria; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 17 aprile 2019; 

  Decreta:  

 1. Il quadro finanziario degli interventi del Piano di 
azione coesione della Regione Umbria viene rimodulato 
così come specificato nella allegata tabella che forma par-
te integrante del presente decreto. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risorse 
destinate al programma del Piano di azione coesione del-
la Regione Umbria sulla base delle richieste presentate 
dalla medesima regione, che ha, altresì, la responsabilità 
di effettuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, 
nonché sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente 
decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 50/2016 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 L’Ispettore generale Capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 maggio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-715

  

  ALLEGATO    

     Piano di azione coesione Regione Umbria 

 (importi in euro) 

 Amministrazione 
responsabile della 

gestione 
 Linea di 

intervento 
 Nuova dotazione PAC 
per linea di intervento 

 Regione Umbria 
 Salvaguardia  19.846.587,49 
 Nuove azioni  9.386.939,37 
 Assistenza tecnica  180.821,14 

 Totale  29.414.348,00 

     

  19A03679

    DECRETO  24 aprile 2019 .

      Definizione del quadro finanziario del riequilibrio per la 
Regione Campania: copertura della quota regionale e quo-
ta nazionale aggiuntiva per il periodo di programmazione 
2014-2020 e assegnazione annualità 2018 a carico Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987, ai sensi della delibera 
CIPE n. 10/2015.     (Decreto n. 31/2019)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 
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 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione (FESR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo (FSE) e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 concer-
nente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visti gli articoli 20, 21 e 22 del citato regolamento (UE) 
n. 1303/2013 concernenti la riserva di efficacia dell’at-
tuazione pari al 6% delle risorse destinate ai suddetti fon-
di, in forza dei quali nel 2019 l’importo della riserva sarà 
definitivamente assegnata dalla Commissione mediante 
apposita decisione, adottata a seguito della verifica di ef-
ficacia, ai programmi e priorità che avranno conseguito i 
propri target intermedi; 

 Viste le decisioni della Commissione europea, di cui 
alla tabella allegata, con le quali sono stati approvati i 
Programmi operativi FESR, FSE e FEASR della Regione 
Campania, programmazione 2014-2020; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può 
essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, 
anche mediante compensazione con altri importi spettanti 
alle medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo 
stesso che per altri interventi, a carico delle disponibilità 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’accordo di partenariato 
per la programmazione dei fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 
recante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020 e relativo monitoraggio; 

 Considerato che la medesima delibera CIPE n. 10/2015, 
per far fronte ad alcune specificità regionali nell’area 
delle regioni meno sviluppate, prevede che il Fondo di 
rotazione, di cui alla legge n. 183/1987, assicuri la co-
pertura delle risorse necessarie per il riequilibrio finan-
ziario della Regione Campania nei limiti dell’importo 
di € 320.000.000,00 e che dette risorse potranno essere 
utilizzate per i programmi operativi della regione in ag-
giunta alla quota di cofinanziamento nazionale ovvero 
per ridurre l’apporto del bilancio regionale alla quota di 
cofinanziamento nazionale; 

 Vista la nota n. DPCOE-0003385-P del 26 settembre 
2018 con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per le politiche di coesione comunica che 
la Regione Campania, con nota n. 2018-19310/U.D.C.P./
GAB/VCG1 del 10 agosto 2018, ha chiesto di avvalersi 
delle suddette risorse del riequilibrio finanziario per ri-
durre l’apporto del bilancio regionale alla quota di co-
finanziamento nazionale, relativamente ai programmi 
operativi regionali a fronte dei fondi strutturali europei 
nell’ambito del periodo di programmazione 2014-2020; 

 Vista la successiva nota DPCOE - 0000718-P del 
20 febbraio 2019 con la quale la Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento per le politiche di co-
esione comunica che la Regione Campania, con nota 
n. 2019/0003502 del 12 febbraio 2019, ha comunicato 
la nuova calendarizzazione delle risorse del riequilibrio 
finanziario; 
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 Considerato che detto riequilibrio concorre a ridurre 
in quota parte l’apporto del bilancio regionale al cofi-
nanziamento nazionale e, per la parte residuale, ad am-
pliare il cofinanziamento nazionale medesimo per i citati 
programmi operativi FESR (Decisione C_2018_2283 
del 17 aprile 2018), FSE (Decisione C_2018_1690 del 
15 marzo 2018) e FEASR (Decisione C_2018_6039 del 
12 settembre 2018); 

 Considerato che nell’imputazione del suddetto riequili-
brio è necessario tenere conto dei piani finanziari dei pro-
grammi operativi approvati dalla Commissione europea 
nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento FESR, 
FSE e FEAMP 2014-2020, che evidenziano separatamen-
te per ciascun fondo e per ciascun anno la dotazione fi-
nanziaria totale, il cofinanziamento nazionale e la riserva 
di efficacia dell’attuazione del 6%; 

  Considerato che la Regione Campania con la citata 
nota n. 2019/0003502 ha trasmesso una proposta di ca-
lendarizzazione delle risorse da assegnare a fronte dei ri-
chiamati programmi operativi 2014-2020 con la seguen-
te articolazione temporale e come riportato nella tabella 
allegata:  

 1) programma operativo regionale finanziato 
dal FESR 2  0  14-2020: 2018 € 133.070.779,57, 2019 
€ 45.366.241,83, 2020 € 45.366.241,83; 

 2) programma operativo regionale finanziato dal FSE 
2014-2020: 2018 € 10.559.698,63, 2019 € 26.114.263,70, 
2020 € 26.114.263,70; 

 3) programma operativo di sviluppo rurale FEASR 
2014-2020: annualità 2018 € 33.408.510,74; 

 Considerato che la copertura della quota regiona-
le, pari a complessivi € 186.377.406,98, è assicurata 
nell’ambito dei citati programmi operativi FESR (De-
cisione C_2018_2283 del 17 aprile 2018 - codice CCI 
2014IT16RFOP007), FSE (Decisione C_2018_1690 del 
15 marzo 2018 - codice CCI 2014IT05SFOP020) e FE-
ASR (Decisione C_2018_6039 del 12 settembre 2018 - 
codice CCI 2014IT06RDRP019); 

 Considerato che la copertura della quota aggiuntiva di 
cofinanziamento nazionale dei citati programmi operativi 
FESR, FSE e FEASR è assicurata con apposito intervento 
recante codice RIEQUILIBRIOCAM con una dotazione 
complessiva pari a € 133.622.593,02; 

 Considerato che con il presente decreto sono assegnate 
le risorse per l’annualità 2018, pari ad € 177.038.988,94 
come riportato nella allegata tabella, rimandando l’asse-
gnazione delle annualità 2019 e 2020 a successivi decreti 
direttoriali Igrue; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 2019; 

  Decreta:  

 1. Il quadro finanziario del riequilibrio a carico Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i pro-
grammi operativi dei fondi strutturali e di investimento 
europei 2014-2020 della Regione Campania, ai sensi 
della delibera CIPE n. 10/2015, è pari complessivamen-
te ad € 320.000.000,00, di cui € 177.038.988,94 per il 
2018, € 71.480.505,53 per il 2019 ed € 71.480.505,53 per 
il 2020, come riportato nella allegata tabella che forma 
parte integrante del presente decreto. 

 2. Sono assegnate le risorse per l’annualità 2018 pari 
ad € 177.038.988,94, come riportato nella allegata tabel-
la. Le predette risorse del riequilibrio sono utilizzate dalla 
Regione Campania, quanto ad € 80.583.410,32 per ridur-
re l’apporto del proprio bilancio alla quota di cofinanzia-
mento nazionale e quanto ad € 96.455.578,62 in aggiunta 
alla quota di cofinanziamento nazionale. 

 3. Il Fondo di rotazione procede all’erogazione delle 
risorse per la copertura della quota regionale nell’ambi-
to delle domande di pagamento inoltrate dalla Regione 
Campania con riferimento ai citati programmi finanziati 
dal FESR e dal FSE e sulla base delle dichiarazioni trime-
strali inoltrate per il tramite di AGEA per il programma di 
sviluppo rurale finanziato dal FEASR. 

 4. Il Fondo di rotazione procede, altresì, all’erogazione 
delle risorse della quota nazionale aggiuntiva in favore 
della Regione Campania sulla base di richieste di rim-
borso informatizzate inoltrate dalla regione medesima in 
qualità di amministrazione titolare dell’intervento indica-
to in premessa in coerenza con le domande di pagamento 
FESR/FSE e dichiarazioni trimestrali FEASR. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2019 

 L’Ispettore generale Capo: CASTALDI   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-738 
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—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13511-6-2019

    DECRETO  10 maggio 2019 .

      Modalità di accesso alle prestazioni del Fondo indennizzo 
risparmiatori (FIR).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, commi da 493 a 507, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 e successive modifiche ed integra-
zioni, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e per il bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021»; 

 Visto, in particolare, il comma 493 della citata legge 
n. 145 del 2018 il quale, tra l’altro, istituisce nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
il Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) con una dotazio-
ne iniziale di 525 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2019, 2020 e 2021; 

 Visto l’art. 1, commi da 855 a 861, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
di stabilità 2016), in materia di erogazione di prestazioni 
in favore degli investitori che alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, detenevano 
strumenti finanziari subordinati emessi dalla Banca del-
le Marche S.p.a., dalla Banca popolare dell’Etruria e del 
Lazio - Società cooperativa, dalla Cassa di risparmio di 
Ferrara S.p.a. e dalla Cassa di risparmio della Provincia 
di Chieti S.p.a.; 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 30 giugno 
2016, n. 119, recanti misure in favore degli investitori in 
banche in liquidazione; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99, converti-
to con modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per assicurare la parità di 
trattamento dei creditori nel contesto di una ricapitaliz-
zazione precauzionale nel settore creditizio nonché per la 
liquidazione coatta amministrativa di Banca popolare di 
Vicenza S.p.a. e di Veneto Banca S.p.a.»; 

 Visto il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, 
recante «Attuazione della direttiva 2014/59/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che 
istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli 
enti creditizi e delle imprese di investimento e che mo-
difica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le diretti-
ve 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 
2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i 
regolamenti (UE), n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del 
Parlamento europeo e del Consiglio»; 

 Visto il decreto legislativo del 1° settembre 1993, 
n. 385 e successive modificazioni, recante «Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia»; 

 Visto il decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 
e successive modificazioni, recante «Testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai 
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Considerata la necessità di adottare il decreto previsto 
dal comma 501 dell’art. 1 della citata legge 30 dicembre 
2018, n. 145, al fine di stabilire modalità per l’erogazio-
ne degli indennizzi a favore dei risparmiatori che hanno 
subito un pregiudizio ingiusto da parte di banche e loro 
controllate aventi sede legale in Italia, poste in liquida-
zione coatta amministrativa dopo il 16 novembre 2015 
e prima del 1° gennaio 2018, in ragione delle violazioni 
massive o individuali degli obblighi di informazione, di-
ligenza, correttezza, buona fede oggettiva e trasparenza, 
ai sensi del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

 Considerata l’esigenza di escludere sovrapposizioni tra 
gli interventi del Fondo indennizzo risparmiatori istituito 
dall’art. 1, comma 493, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 e quelli del Fondo di solidarietà previsto dall’art. 1, 
comma 855, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Considerato che le attività di supporto per l’espleta-
mento delle funzioni della Commissione tecnica, di cui 
al comma 501 del citato art. 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono affidate dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, come previsto dal comma 501  -bis   dello 
stesso articolo, a società a capitale interamente pubblico, 
su cui l’amministrazione dello Stato esercita un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolge 
la propria attività quasi esclusivamente nei confronti della 
predetta amministrazione; 

 Considerato che, nell’ambito delle società con capita-
le azionario interamente pubblico e soggette a controllo 
analogo a quello esercitato dall’amministrazione sui pro-
pri servizi, solo Consap S.p.a. dispone, secondo le dispo-
sizioni statutarie vigenti alla data del presente decreto, 
delle competenze amministrative, finanziarie, operative e 
di controllo necessarie all’espletamento delle attività di 
supporto previste dal citato comma 501  -bis   dell’art. 1 del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, poiché dispone della 
struttura organizzativa e delle competenze professionali 
acquisite e impiegate nella gestione di analoghe iniziative 
e funzioni affidate da pubbliche amministrazioni; 

 Ritenuta congrua la quantificazione degli oneri e costi 
di gestione previsti per l’espletamento dell’attività di se-
greteria tecnica della Commissione tecnica indicata dal 
suindicato comma 501  -bis   dell’art. 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, posti a carico delle risorse finanzia-
rie del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) nel limite 
massimo di 12,5 milioni di euro complessivi per il trien-
nio 2019-2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina modalità di presenta-
zione dell’istanza di indennizzo e di accesso alle presta-
zioni del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) in appli-
cazione delle disposizioni di cui all’art. 1, commi da 493 
a 507, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che hanno 
previsto l’erogazione degli indennizzi a favore dei rispar-
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miatori che hanno subito un pregiudizio ingiusto da parte 
di banche e loro controllate aventi sede legale in Italia, 
poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il 16 no-
vembre 2015 e prima del 1° gennaio 2018, in ragione del-
le violazioni massive degli obblighi di informazione, di-
ligenza, correttezza, buona fede oggettiva e trasparenza, 
ai sensi del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:  
   a)   «FIR»: Fondo indennizzo risparmiatori istituito 

dal comma 493 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145; 

   b)   «Fondo di solidarietà»: il Fondo istituito dal com-
ma 855 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   c)   «MEF»: Ministero dell’economia e delle finanze; 
   d)   «Banche in liquidazione»: banche e loro control-

late aventi sede legale in Italia poste in liquidazione co-
atta amministrativa nel periodo dal 17 novembre 2015 al 
31 dicembre 2017; 

   e)   «Risoluzione»: procedura prevista dal decreto le-
gislativo 16 novembre 2015, n. 180; 

   f)   «strumenti finanziari»: azioni o obbligazioni su-
bordinate di cui all’art. 1 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 acquistate dal risparmiatore emesse dal-
le banche in liquidazione; 

   g)   «violazioni massive del T.U.F.»: violazioni in-
dividuali o di portata generale, di natura contrattuale o 
extracontrattuale, poste in essere anche con carattere di 
ripetitività e sistematicità, degli obblighi di informazione, 
diligenza, correttezza, buona fede oggettiva e trasparen-
za, ai sensi del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; 

   h)   «risparmiatori»: la persona fisica, l’imprendito-
re individuale, anche agricolo, e il coltivatore diretto, le 
organizzazioni di volontariato e le associazioni di promo-
zione sociale di cui, rispettivamente, agli articoli 32 e 35 
del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117, nonché le microimprese, come defi-
nite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, che occupano meno di dieci 
persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bi-
lancio annuo non superiori a 2 milioni di euro, possessori 
degli strumenti finanziari delle banche in liquidazione alla 
data del provvedimento di messa in liquidazione; sono 
esclusi azionisti ed obbligazionisti subordinati diversi dai 
soggetti innanzi specificati, le controparti qualificate di 
cui all’art. 6, comma 2  -quater  , lettera   d)  , del T.U.F., e i 
clienti professionali, di cui ai commi 2  -quinquies   e 2  -se-
xies   del medesimo art. 6 del T.U.F., nonché i soggetti che 
abbiano avuto, nelle banche in liquidazione, dal 1° gen-
naio 2007, gli incarichi di: componente del consiglio di 
amministrazione e degli organi di controllo e di vigilanza, 
inclusi gli organi che svolgono funzioni di gestione del 
rischio e revisione interna; membro del collegio sindaca-

le; consigliere delegato; direttore generale e vice direttore 
generale, nonché i loro parenti ed affini di primo e di se-
condo grado; 

   i)   «T.U.B.»: il decreto legislativo del 1° settembre 
1993, n. 385 e successive modificazioni, recante «Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia»; 

   l)   «T.U.F.»: il decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e successive modificazioni, recante «Testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanzia-
ria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52»; 

   m)   «FITD»: il Fondo interbancario di tutela di depo-
siti istituito ai sensi dell’art. 96 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.   

  Art. 3.
      Aventi diritto agli indennizzi    

      1. Possono chiedere l’indennizzo del FIR i seguenti 
«aventi diritto»:  

 a1) i «risparmiatori», previsti dalla lettera   h)   del pre-
cedente art. 2, in possesso degli strumenti finanziari delle 
banche in liquidazione, alla data del provvedimento di 
messa in liquidazione della banca che li ha emessi, i qua-
li successivamente hanno continuato a detenere gli stessi 
strumenti finanziari; 

 b1) i «successori» per causa di morte dei «risparmia-
tori» di cui alla lettera   h)   dell’art. 2, che hanno acquisito 
la titolarità degli strumenti finanziari delle banche in li-
quidazione dopo la data del provvedimento di messa in 
liquidazione e successivamente hanno continuato a dete-
nere gli stessi strumenti finanziari; 

 c1) i «familiari», costituiti da coniuge, soggetto le-
gato da unione civile, convivente more uxorio o di fat-
to di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, parenti entro 
il secondo grado, che hanno acquisito la titolarità degli 
strumenti finanziari delle banche in liquidazione dai ri-
sparmiatori di cui alla lettera   h)   dell’art. 2 a seguito di 
trasferimento a titolo particolare con atto tra vivi dopo la 
data del provvedimento di messa in liquidazione e suc-
cessivamente hanno continuato a detenere gli stessi stru-
menti finanziari. 

  2. Sono esclusi dalle prestazioni del FIR:  
 a2) gli strumenti finanziari acquistati e in possesso 

di soggetti diversi dai «risparmiatori» indicati dalla lette-
ra a1) del comma 1 alla data del provvedimento di messa 
in liquidazione della banca che li ha emessi; 

 b2) gli strumenti finanziari acquistati e in possesso 
di controparti qualificate di cui all’art. 6, comma 2  -qua-
ter  , lettera   d)  , del T.U.F.; 

 c2) gli strumenti finanziari acquistati e in possesso 
di clienti professionali, di cui ai commi 2  -quinquies   e 
2  -sexies   dell’art. 6 del T.U.F; 

 d2) gli strumenti finanziari acquistati e in possesso 
di soggetti che abbiano avuto, nelle banche o loro control-
late, dal 1° gennaio 2007, gli incarichi di: componente del 
consiglio di amministrazione e degli organi di controllo e 
di vigilanza, inclusi gli organi che svolgono funzioni di 
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gestione del rischio e revisione interna; membro del col-
legio sindacale; consigliere delegato; direttore generale e 
vice direttore generale, nonché i loro parenti ed affini di 
primo e di secondo grado; 

 e2) gli strumenti finanziari trasferiti, dopo la data del 
provvedimento di messa in liquidazione della banca che 
li ha emessi, dai soggetti esclusi indicati nelle lettere a2), 
b2), c2), d2) del presente comma agli aventi diritto previ-
sti dal comma 1.   

  Art. 4.
      Istanza e documenti    

      1. Gli aventi diritto o loro rappresentante possono chie-
dere l’erogazione dell’indennizzo da parte del FIR pre-
sentandone istanza, debitamente sottoscritta nelle forme 
che verranno indicate con delibera della Commissione 
tecnica dall’art. 7 del presente decreto, indirizzata alla 
stessa Commissione tecnica. L’istanza indica:  

   a)   nominativo o denominazione, codice fiscale, re-
sidenza e eventuale elezione di domicilio, degli aventi 
diritto e dell’eventuale rappresentante degli aventi diritto; 

   b)   quantità e tipo, costo di acquisto, data di acqui-
sto, codici identificativi degli strumenti finanziari oggetto 
della istanza; 

   c)   i «successori» e i «familiari» di cui al comma 1 
dell’art. 3 indicano anche i dati richiesti dalle lettere   a)   e 
  b)   del presente articolo pertinenti ai «risparmiatori» di cui 
allo stesso art. 3 dai quali hanno acquisito gli strumenti 
finanziari oggetto della domanda; 

   d)   la banca in liquidazione che ha emesso gli stessi 
strumenti finanziari; 

   e)   dati necessari per il pagamento mediante bonifico 
al conto corrente bancario o postale degli aventi diritto 
(codice IBAN); 

   f)   dichiarazione di conformità all’originale in pos-
sesso degli aventi diritto dei documenti richiesti dal se-
guente comma 2, che possono essere tramessi in copia 
semplice; 

   g)   qualsiasi dato o informazione utile per chiarire o 
integrare quanto richiesto nelle lettere precedenti del pre-
sente comma; 

   h)   assenso al trattamento dati personali in conformi-
tà alla normativa vigente e secondo l’apposita informati-
va pubblicata nel procedimento finalizzato alla erogazio-
ne delle prestazioni del FIR. 

  2. Sono allegati all’istanza i seguenti documenti:  
   a)   copia fronte-retro del   documento   di riconosci-

mento valido degli aventi diritto e dell’eventuale rappre-
sentante e dei relativi codici fiscali; 

   b)   copia di documentazione idonea a dimostrare 
l’acquisto degli strumenti finanziari ed il relativo prezzo 
pagato; documentazione che per «successori» « e familia-
ri» dimostri il trasferimento degli strumenti finanziari da 
parte di «risparmiatori»; 

   c)   copia di eventuale documentazione bancaria o 
amministrativa o giudiziale utile ai fini dell’accertamento 
delle violazioni massive del T.U.F. che hanno causato il 
danno ingiusto ai risparmiatori; 

   d)   copia di eventuali pagamenti, nelle forme di in-
dennizzi, ristori, rimborsi o risarcimenti comunque de-
nominati, ricevuti dagli aventi diritto per il pregiudizio 
subito in ordine agli stessi strumenti finanziari, recanti i 
soggetti pagatori e gli importi incassati; 

   e)   delega o procura speciale con firma autenticata, 
in caso di domanda presentata tramite rappresentanza vo-
lontaria; copia dell’eventuale provvedimento di rappre-
sentanza legale; 

   f)    dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa 
ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante firma auten-
ticata di tutti gli aventi diritto interessati, attestante che i 
dichiaranti:  

 f1) dal 1° gennaio 2007, non hanno avuto, nella 
banca in liquidazione emittente gli strumenti finanziari 
oggetto della istanza di indennizzo, incarichi negli orga-
ni di amministrazione, di controllo, di revisione previsti 
dall’art. 1, comma 505, della legge n. 145/2018; 

 f2) non sono parenti ed affini di primo e di secondo 
grado di amministratori, di controllori e di revisori previ-
sti dall’art. 1, comma 505, della legge n. 145/2018; 

 f3) non sono controparti qualificate nè clienti pro-
fessionali previsti dall’art. 1, comma 495, della legge 
n. 145/2018; 

 f4) non hanno ricevuto altre forme di indennizzo, 
ristoro, rimborso o risarcimento relative agli stessi stru-
menti finanziari oggetto della domanda di indennizzo, 
oppure hanno ricevuto altre forme di indennizzo, ristoro, 
rimborso o risarcimento, specificando l’importo e la cau-
sale rispetto a ciascuna azione o obbligazione subordinata 
di cui è indicato il codice identificativo e la Banca in li-
quidazione emittente; 

 f5) sono consapevoli delle sanzioni penali previste 
in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti a 
norma dell’art. 76 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000; 

   g)    in caso di successione, dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante firma autenticata, attestante:  

 g1) la data di decesso del risparmiatore; 
 g2) i dati anagrafici di tutti i successori per causa di 

morte e le rispettive quote ereditarie spettanti; 
 g3) l’esclusione che vi siano altri successori; 
 g4) la sede dell’Agenzia delle entrate territorialmen-

te competente per la dichiarazione di successione; 
 g5) la consapevolezza dei dichiaranti delle sanzio-

ni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
falsità negli atti a norma dell’art. 76 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000; 

 3. Nel caso di richiesta di indennizzo forfettario previ-
sto dal comma 502  -bis   dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, l’istanza è formulata secondo quanto previ-
sto dai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione 
degli atti indicati nella lettera   c)   del medesimo comma 2. 
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  All’istanza deve essere allegata dichiarazione sostituti-
va dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante firma autenticata, attestante:  

   a)   la consistenza del patrimonio mobiliare di pro-
prietà del risparmiatore di valore inferiore a 100.000 
euro, calcolato secondo i criteri e le istruzioni approva-
ti con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, Direzione generale per l’inclusione e le politiche 
sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze del 13 aprile 2017, 
n. 138 , recante approvazione del modello tipo di dichia-
razione sostitutiva unica (DSU), nonché delle relative 
istruzioni per la compilazione, ai sensi dell’art. 10, com-
ma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 159, oppure l’ammontare del red-
dito complessivo dell’avente diritto ai fini dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche inferiore a 35.000 euro 
nell’anno 2018; 

   b)   la consapevolezza dei dichiaranti delle sanzioni 
penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e fal-
sità negli atti a norma dell’art. 76 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. 

 4. La Commissione tecnica può chiedere ulteriori in-
formazioni, dati e documenti necessari in relazione alla 
peculiarità della fattispecie. 

 5. La Commissione tecnica pubblica in apposita pagina 
informatica dedicata al FIR del proprio sito internet, gli 
atti che disciplinano le procedure di indennizzo ed i rela-
tivi modelli per istanze e dichiarazioni. 

 6. Qualora la presentazione di idonea documentazione 
di completamento da parte degli istanti non avvenga entro 
sessanta giorni dalla ricezione della richiesta dalla Com-
missione tecnica, l’istanza di indennizzo di cui al com-
ma 1 viene rigettata, salvo comprovato ritardo dovuto a 
terzi in possesso esclusivo della documentazione richie-
sta dalla cennata Commissione. 

 7. Le banche in liquidazione, le banche cessionarie e 
il FITD forniscono, senza oneri per i richiedenti, entro 
trenta giorni dalla richiesta degli istanti i documenti in 
loro possesso.   

  Art. 5.
      Misura degli indennizzi    

     1. L’indennizzo è determinato nella misura del 30 per 
cento del costo di acquisto delle azioni, ivi inclusi gli one-
ri fiscali, entro il limite massimo complessivo di 100.000 
euro per ciascun avente diritto. Da detta misura dell’am-
montare dell’indennizzo sono detratti gli eventuali im-
porti ricevuti dagli aventi diritto in relazione allo stesso 
strumento finanziario a titolo di altre forme di indennizzo, 
ristoro, rimborso o risarcimento comunque denominato. 

 2. Per le obbligazioni subordinate che non hanno be-
neficiato delle prestazioni del Fondo di solidarietà, l’in-
dennizzo è determinato nella misura del 95 per cento del 
costo di acquisto delle stesse, ivi inclusi gli oneri fiscali, 
entro il limite massimo complessivo di 100.000 euro per 
ciascun avente diritto. Da detta misura dell’ammontare 
dell’indennizzo sono detratti gli eventuali importi ricevu-

ti dagli aventi diritto in relazione allo stesso strumento 
finanziario a titolo di altre forme di indennizzo, ristoro, 
rimborso o risarcimento comunque denominato nonché 
la differenza, se positiva, tra il rendimento degli strumenti 
finanziari subordinati e il rendimento di mercato di un 
buono del Tesoro poliennale di durata equivalente comu-
nicata dal FITD, determinata ai sensi dei commi 3, 4, 5 
dell’art. 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, con-
vertito dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. 

 3. Nel caso di operazione di investimento congiunta 
di più investitori, in mancanza di disposizioni diverse, le 
quote dei crediti dei partecipanti si intendono uguali. 

 4. Gli aventi diritto provvedono all’aggiornamento di 
dati, informazioni e documenti in caso di variazione di 
quelli precedentemente presentati.   

  Art. 6.
      Modalità di intervento del FIR    

     1. Ai fini della determinazione degli indennizzi, Con-
sob, Fondo interbancario di tutela di depositi (FITD) e 
Fondo di garanzia dei depositanti del Credito cooperativo 
(FGD.BCC) trasmettono, per quanto di rispettiva compe-
tenza, alla Commissione tecnica di cui all’art. 7, elenchi 
secondo ordine alfabetico, oggetto di apposita richiesta 
che ne determina contenuto e formato informatico di 
trasmissione, dei possessori, alla data del provvedimen-
to di messa in liquidazione, degli strumenti finanziari 
emessi dalle banche in liquidazione, con i corrisponden-
ti dati anagrafici, nonché dei possessori degli strumenti 
finanziari e dei relativi importi ricevuti dagli stessi per 
transazioni o qualsiasi altra forma di indennizzo, ristoro, 
rimborso o risarcimento comunque denominato. Rispetto 
alle obbligazioni subordinate il FITD, ai sensi dell’art. 1, 
comma 500, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ag-
giunge il differenziale positivo del tasso di rendimento 
percepito rispetto a titoli di Stato con scadenza equiva-
lente calcolato secondo quanto previsto dai commi 3, 4, e 
5 dell’art. 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, con-
vertito dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. Le modalità di 
comunicazione degli elenchi e dei dati sono stabilite dalla 
apposita richiesta. 

 2. La Commissione tecnica acquisisce dalle Banche, dal 
FITD e dal FGD.BCC nonché dagli enti pubblici rispet-
tivamente interessati i dati, le informazioni e i documenti 
inerenti alla richiesta da parte degli istanti. I soggetti di 
cui al presente comma collaborano secondo diligenza en-
tro sessanta giorni con la Commissione tecnica, la quale, 
scaduto detto termine, procede in base agli atti acquisiti e 
non è responsabile per erronei pagamenti dovuti ad errori 
o omissioni imputabili ad altri soggetti. 

 3. La Commissione tecnica approva i piani di riparto 
delle risorse annuali del FIR sulla base delle istanze mu-
nite di idonea documentazione completa. 

 4. Il pagamento degli indennizzi viene effettuato a fa-
vore degli aventi diritto secondo il piano di riparto di-
sposto e approvato dalla Commissione tecnica sulla base 
delle istanze corredate di idonea documentazione. La 
Commissione dispone il pagamento con la massima cele-
rità, anche attraverso la predisposizione di piani di riparto 
parziale delle risorse disponibili e fino al loro esaurimen-
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to. I pagamenti degli indennizzi possono essere effettuati 
con la modalità della spesa delegata, a valere su ordini 
di accreditamento a funzionari delegati appositamente 
nominati, mediante bonifico al conto corrente bancario 
o postale intestato agli aventi diritto. In caso di rifinan-
ziamento del FIR con risorse finanziarie aggiuntive, gli 
importi dovuti sono corrisposti d’ufficio agli aventi dirit-
to, secondo i relativi piani di riparto approvati dalla Com-
missione tecnica.   

  Art. 7.

      Commissione tecnica    

      1. È istituita la Commissione tecnica prevista dall’art. 1, 
comma 501, legge 30 dicembre 2018, n. 145, competente 
per l’esame e l’ammissione delle domande di indennizzo 
del FIR, che:  

   a)   esamina le istanze presentate dagli aventi diritto e 
la documentazione acquisita; 

   b)   dispone l’acquisizione di informazioni, dati e 
documenti necessari per l’espletamento delle proprie 
funzioni; 

   c)   verifica la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 3 nonché delle violazioni massive del T.U.F. che 
hanno causato un pregiudizio ingiusto agli aventi diritto 
da parte di banche in liquidazione ai risparmiatori e, per 
conseguenza, agli altri eventuali aventi diritto, anche ac-
quisendo d’ufficio apposita documentazione bancaria o 
amministrativa o giudiziale, tra cui sentenze di giudizi pe-
nali o civili, pronunce emesse da arbitrati promossi dalle 
parti, tra i quali l’arbitro bancario e finanziario della Ban-
ca d’Italia, l’arbitro per le controversie finanziarie della 
Consob, provvedimenti sanzionatori o atti ispettivi del-
la Banca d’Italia o della Consob, documenti ricognitivi 
dei commissari delle liquidazioni coatte amministrative, 
documenti acquisiti dalla «Commissione parlamentare 
di inchiesta sul sistema bancario e finanziario» prodotti 
dai soggetti intervenuti, documentazione bancaria sulla 
profilatura e informativa della clientela e sui contratti di 
acquisto; 

   d)    stabilisce criteri generali e linee guida per la tipiz-
zazione delle violazioni massive, individuali o di portata 
generale, di natura contrattuale o extracontrattuale, e la 
corrispondente modulazione degli elementi oggettivi e/o 
soggettivi nonché dei periodi temporali di riferimento in 
presenza dei quali, anche tenendo conto delle diverse tipo-
logie di violazione in concreto prese in esame, sussistono 
il danno subito da ciascun istante e il nesso causale tra le 
suddette violazioni e tale danno. Rientrano tra le suddette 
tipologie di violazioni anche le seguenti fattispecie:  

 (i) la vendita o il collocamento di azioni o altri 
strumenti finanziari, emessi da una banca ovvero da una 
società appartenente a un gruppo bancario, attraverso la 
rete di distribuzione della medesima banca o società del 
gruppo senza l’osservanza dei presidi informativi o va-
lutativi idonei ad assicurare la consapevolezza e l’ade-
guatezza dell’acquirente rispetto al profilo di rischio dei 
suddetti strumenti finanziari; 

  (ii) la realizzazione delle suddette strategie di ven-
dita o collocamento di cui al precedente punto (i) in con-
nessione con uno o più dei seguenti elementi:  

 l’erogazione di finanziamenti o altre forme di 
credito, anche a soggetti diversi dall’acquirente o il sot-
toscrittore ma collegati con esso, da parte della medesi-
ma banca ovvero società del gruppo (le cc.dd. operazioni 
baciate), includendo anche i casi in cui il controvalore 
versato per le azioni e gli altri strumenti finanziari sia si-
gnificativamente inferiore all’entità dei finanziamenti o 
delle altre forme di credito; 

 la carente informazione o profilatura della 
clientela, ad esempio tramite l’assegnazione ai clien-
ti di un grado di rischio e di un orizzonte temporale di 
investimento incongruo rispetto all’età ovvero alla com-
posizione del loro patrimonio immobiliare o mobiliare, 
in particolare qualora quest’ultimo risulti concentrato in 
misura pari o superiore al 50% in strumenti di capitale o 
altri strumenti finanziari della banca o del gruppo banca-
rio, ovvero in misura pari o superiore al 30% nel caso di 
prestazione del servizio di gestione di portafogli da parte 
della banca emittente o di società del gruppo; 

 la variazione in aumento del profilo di rischio 
del cliente assegnato dalla banca contestualmente o in 
prossimità all’operazione di vendita o collocamento; 

 operazioni di disinvestimento di strumenti fi-
nanziari non emessi dalla banca, presenti sul conto titoli 
presso la banca emittente o società del gruppo, in tempi 
di poco anteriori all’acquisto di strumenti di capitale o 
debito subordinato emessi dalla banca; 

 (iii) la produzione e pubblicazione o divulgazione 
da parte di una banca o di un gruppo bancario di dati fuor-
vianti per l’investitore in relazione alla situazione econo-
mica, patrimoniale o finanziaria della banca o del gruppo 
bancario, sia nel corso dell’ordinaria amministrazione sia 
in connessione con operazioni di aumento di capitale. 

   e)   verifica la completezza delle istanze munite di 
idonea documentazione, come previsto dall’art. 4; 

   f)   determina la misura dell’indennizzo a favore degli 
aventi diritto ai sensi dell’art. 5; 

   g)   stabilisce i criteri per la redazione dei piani di ri-
parto, anche parziali; 

   h)   approva il piano di riparto degli indennizzi e ne di-
spone il pagamento, avvalendosi della segreteria tecnica 
di cui all’art. 8, comma 5, nel rispetto dei limiti di spesa di 
cui all’art. 5, della dotazione finanziaria del FIR, al netto 
degli utilizzi connessi alle spese della Commissione tec-
nica e della relativa segreteria, e fino al suo esaurimento; 

   i)   adotta regolamenti e programmi occorrenti a di-
sciplinare la propria attività, potendo costituire Sottocom-
missioni interne coordinate dalla Commissione tecnica; 

   j)   formula relazioni periodiche, con cadenza quan-
to meno semestrale, con resoconto dell’attività espletata 
anche dalla segreteria tecnica di cui all’art. 8 comma 5, 
dei risultati complessivi realizzati nonché dei pagamenti 
e dei costi dell’attività, che trasmette al Dipartimento del 
Tesoro entro il mese successivo al periodo considerato.   
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  Art. 8.
      Deliberazioni della Commissione tecnica    

     1. Il Presidente rappresenta la Commissione tecni-
ca, convoca e verifica la regolare costituzione della 
medesima, ne coordina i lavori e ne verifica il regolare 
svolgimento. 

 2. La Commissione tecnica è regolarmente costituita 
con la presenza di sette dei suoi nove componenti. Le Sot-
tocommissioni di cui alla lettera   i)   dell’art. 7, comma 1, 
sono regolarmente costituite con la presenza di tutti i loro 
componenti. Un componente della segreteria tecnica as-
siste alle riunioni e ne redige il verbale, che viene firmato 
da tutti i presenti alla relativa riunione, con eventuale an-
notazione di osservazioni. Il verbale firmato è conservato 
presso la segreteria tecnica che ne trasmette copia ai com-
ponenti della Commissione tecnica. 

 3. Le deliberazioni della Commissione sono adottate a 
maggioranza dei partecipanti alla riunione. Il Presidente 
esprime il suo voto per ultimo e accerta il risultato delle 
votazioni effettuate. Il piano di riparto e le misure orga-
nizzative di cui alle lettere   h)   e   i)   dell’art. 7 sono appro-
vate da almeno cinque componenti della Commissione 
tecnica. 

 4. Tutte le comunicazioni tra i componenti della Com-
missione tecnica e con la Segreteria tecnica sono effettua-
te mediante posta elettronica certificata oppure, in man-
canza di p.e.c., tramite posta elettronica, con risposta di 
ricezione del messaggio. 

 5. L’attività di segreteria tecnica è svolta, organizzata 
e gestita da Consap - concessionaria servizi assicurativi 
pubblici S.p.a. - provvedendo a porre in essere tutti gli 
atti, i processi e le iniziative occorrenti per l’espletamento 
delle funzioni della Commissione tecnica e l’esecuzione 
delle relative deliberazioni, curando altresì gli adempi-
menti necessari per le riunioni della medesima. I relati-
vi oneri sono posti a carico delle risorse finanziarie del 
Fondo Indennizzo risparmiatori (FIR) nel limite massimo 
di 12,5 milioni di euro complessivi per il triennio 2019-
2021. I dipendenti di Consap possono essere nominati 
funzionari delegati per l’effettuazione dei pagamenti de-
gli indennizzi ai sensi dell’art. 44  -ter  , comma 8, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 9.
      Requisiti di competenza, indipendenza,

onorabilità e probità    

     1. I componenti della Commissione tecnica, in posses-
so dei requisiti previsti dal presente articolo al momento 
della nomina e durante l’intera durata dell’incarico, de-
vono possedere una qualificata esperienza accademica o 
di patrocinio legale, o aver svolto funzioni giurisdizionali 
ovvero decisionali presso organismi di composizione o 
risoluzione delle controversie. 

  2. Non possono essere componenti della Commissio-
ne tecnica coloro che ricoprono o hanno ricoperto inca-
richi che possano compromettere la loro indipendenza di 

giudizio, dato il coinvolgimento dei suddetti incarichi ri-
spetto agli specifici fatti oggetto di accertamento, nonché 
coloro che:  

   a)   si trovano in stato di interdizione legale ovvero in 
un’altra delle situazioni previste dall’art. 2382 del codice 
civile; 

   b)    sono stati condannati:  
 1) a pena detentiva per un reato previsto dalle di-

sposizioni in materia societaria e fallimentare, bancaria, 
finanziaria, assicurativa, di servizi di pagamento, antiri-
ciclaggio, di intermediari abilitati all’esercizio dei servizi 
di investimento e delle gestioni collettive del risparmio, 
di mercati e gestione accentrata di strumenti finanzia-
ri, di appello al pubblico risparmio, di emittenti nonché 
per uno dei delitti previsti dagli articoli 270  -bis  , 270  -
ter  , 270  -quater  , 270  -quater  .1, 270  -quinquies  , 270  -quin-
quies  .1, 270  -quinquies  .2, 270  -sexies  , 416, 416  -bis  , 416  -
ter  , 418, 640 del codice penale; 

 2) alla reclusione, per un tempo non inferiore a un 
anno, per un delitto contro la pubblica amministrazione, 
contro la fede pubblica, contro il patrimonio, in materia 
tributaria; 

 3) alla reclusione per un tempo non inferiore a due 
anni per un qualunque delitto non colposo; 

   c)   sono stati sottoposti a misure di prevenzione di-
sposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

   d)   si trovano in stato di interdizione temporanea da-
gli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese 
ovvero di interdizione temporanea o permanente dallo 
svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo ai sensi dell’art. 144  -ter  , comma 3, del Testo 
unico bancario e dell’art. 190  -bis  , commi 3 e 3  -bis  , del 
Testo unico della finanza, o in una delle situazioni di cui 
all’art. 187  -quater   del Testo unico della finanza. 

  3. Non possono essere componenti della Commissione 
tecnica coloro ai quali sia stata applicata con sentenza su 
richiesta delle parti ovvero a seguito di giudizio abbrevia-
to una delle pene previste:  

   a)   dal comma 1, lettera   b)  , numero 1), se di durata 
pari o superiori a un anno, salvo il caso dell’estinzione 
del reato ai sensi dell’art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale; 

   b)   dal comma 1, lettera   b)  , numero 2) e numero 3), 
nella durata in essi specificata, salvo il caso dell’estinzio-
ne del reato ai sensi dell’art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale.   

  Art. 10.
      Piattaforma informatica per l’informazione al pubblico

e la presentazione della domanda di indennizzo    

     1. Consap S.p.a. rende operativa, entro venti giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto, una piattaforma 
informatica per fornire al pubblico informazioni chiare e 
complete circa le modalità di presentazione della doman-
da e gli adempimenti a tal fine necessari. La piattafor-
ma è dotata anche di un sistema interattivo di ricezione 
e risposta alle domande provenienti dal pubblico. Entro 
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quarantacinque giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto la piattaforma consente agli utenti di procedere 
alla presentazione formale dell’istanza e dei documenti di 
cui all’art. 4 del presente decreto. La data di decorrenza 
del termine di centottanta giorni per la presentazione del-
le domande di indennizzo, corredate di idonea documen-
tazione, sarà stabilita con apposito decreto. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi 
di controllo e verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 Roma, 10 maggio 2019 

 Il Ministro: TRIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-805

  19A03761

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  23 maggio 2019 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lombardia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonchè sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, e successive modifiche ed integrazio-
ni, che disciplinano gli interventi di soccorso, compensa-
tivi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili con 
polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con cui è autorizzata la spesa di 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 «al fine di permettere 

l’immediato avvio e la realizzazione nell’arco del triennio 
2019 - 2021 degli investimenti strutturali e infrastruttu-
rali urgenti, di cui all’art. 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, finalizzati esclusi-
vamente alla mitigazione del rischio idraulico e idroge-
ologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle 
strutture e infrastrutture individuate dai rispettivi Com-
missari delegati, nominati a seguito delle deliberazioni 
del Consiglio dei ministri di dichiarazione dello stato di 
emergenza ancora in corso alla data di entrata in vigore 
della richiamata legge, ovvero nei casi in cui alla stessa 
data lo stato di emergenza sia terminato da non oltre sei 
mesi, ai sensi e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo 
periodo, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160 ha, tra le 
altre, disposto l’assegnazione delle competenze in mate-
ria di turismo a questo Ministero, e al trasferimento del-
le finzioni consegue il cambio della denominazione del 
MIPAAF in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo - MIPAAFT; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Vista l’ordinanza della Protezione civile 14 novembre 
2018, n. 558, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la 
quale, tra l’altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture e im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 
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2018, ma non assicurati, possono accedere agli interventi 
compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 
nazionali a carico del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’art. 5 del citato decreto legislativo n. 102/2004. Le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
in deroga ai termini stabiliti dall’art. 6, comma 1, del de-
creto legislativo n. 201/2004, possono deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
alla presente ordinanza, entro il termine perentorio cento-
cinquanta giorni dalla cessazione degli eventi calamitosi 
di cui in premessa; 

 Visto in particolare l’art. 3 - Prime misure economiche 
ed ulteriori fabbisogni - comma 3, della citata ordinan-
za di Protezione civile, dove stabilisce che «Al fine di 
valutare le prime misure di immediato sostegno al tes-
suto economico e sociale nei confronti della popolazio-
ne e delle attività economiche e produttive direttamente 
interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di 
cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di cui all’art. 1, com-
ma 1, ovvero i soggetti attuatori dai medesimi individuati, 
definiscono per ciascun comune la stima delle risorse a 
tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite 
dal Dipartimento della protezione civile con successivo 
provvedimento e secondo i seguenti criteri e massimali: 
“  omissis  ”   b)   per l’immediata ripresa delle attività econo-
miche e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 
contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, 
nel limite massimo di euro 20.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019 - Assegnazione di risorse finanziarie 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, ed in parti-
colare l’art. 3, comma 2, lettera   c)   che prevede interventi 
finanziari per il ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a se-
guito dell’evento calamitoso; 

  Esaminata la proposta della Regione Lombardia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge alluvionali del 29 ottobre 2018 nella Provin-
cia di Brescia; 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle strutture aziendali, agli impianti produttivi e scor-
te, nonché per la gestione delle misure di cui all’ordinan-
za della Protezione civile 14 novembre 2018, n. 558 e del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 feb-
braio 2019 citati, nell’ambito degli interventi compresi 
nella comunicazione alla Commissione UE in regime di 
esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità de-
gli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindicata 
provincia per i danni causati alle strutture aziendali agli im-
pianti produttivi e scorte, nei sottoelencati territori agricoli, 
in cui possono trovare applicazione le specifiche misure di 
intervento previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, e successive modifiche ed integrazioni, nonché per 
la gestione degli interventi attivabili a seguito dell’ordinan-
za della Protezione civile 14 novembre 2018, n. 558 e del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbra-
io 2019 citati, nell’ambito delle misure comprese nella co-
municazione alla Commissione UE in regime di esenzione 
di notifica n. SA.49425(2017/XA):  

  Brescia:  
 piogge alluvionali del 29 ottobre 2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel terri-

torio dei Comuni di Agnosine, Angolo Terme, Bagolino, 
Bienno, Capo di Ponte, Cerveno, Ceto, Collio, Corteno 
Golgi, Edolo, Losine, Pezzaze, Piancogno, Pisogne, Pre-
stine, Roè Volciano, Sabbio Chiese, Saviore dell’Ada-
mello, Sellero, Sonico, Tavernole sul Mella, Tremosine 
sul Garda, Treviso Bresciano, Vione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  19A03664

    DECRETO  23 maggio 2019 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Liguria.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonchè sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, e successive modifiche ed integrazio-
ni, che disciplinano gli interventi di soccorso, compensa-
tivi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili con 
polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 
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 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con cui è autorizzata la spesa di 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 «al fine di permettere 
l’immediato avvio e la realizzazione nell’arco del triennio 
2019 - 2021 degli investimenti strutturali e infrastruttu-
rali urgenti, di cui all’art. 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, finalizzati esclusi-
vamente alla mitigazione del rischio idraulico e idroge-
ologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle 
strutture e infrastrutture individuate dai rispettivi Com-
missari delegati, nominati a seguito delle deliberazioni 
del Consiglio dei ministri di dichiarazione dello stato di 
emergenza ancora in corso alla data di entrata in vigore 
della richiamata legge, ovvero nei casi in cui alla stessa 
data lo stato di emergenza sia terminato da non oltre sei 
mesi, ai sensi e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo 
periodo, del citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160 ha, 
tra le altre, disposto l’assegnazione delle competenze in 
materia di turismo a questo Ministero, e al trasferimento 
delle funzioni consegue il cambio della denominazione 
del MIPAAF in Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo - MIPAAFT; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 
agricolo e forestale, nonchè il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Vista l’ordinanza della Protezione civile 14 novembre 
2018, n. 558, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la 
quale, tra l’altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture e im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 
2018, ma non assicurati, possono accedere agli interventi 
compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 
nazionali a carico del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’art. 5 del citato decreto legislativo n. 102/2004. Le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
in deroga ai termini stabiliti dall’art. 6, comma 1, del de-
creto legislativo n. 201/2004, possono deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
alla presente ordinanza, entro il termine perentorio cento-
cinquanta giorni dalla cessazione degli eventi calamitosi 
di cui in premessa; 

 Visto in particolare l’art. 3 - Prime misure economiche 
ed ulteriori fabbisogni - comma 3, della citata ordinan-
za di Protezione civile, dove stabilisce che «Al fine di 
valutare le prime misure di immediato sostegno al tes-
suto economico e sociale nei confronti della popolazio-
ne e delle attività economiche e produttive direttamente 
interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di 
cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di cui all’art. 1, com-
ma 1, ovvero i soggetti attuatori dai medesimi individuati, 
definiscono per ciascun comune la stima delle risorse a 
tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite 
dal Dipartimento della protezione civile con successivo 
provvedimento e secondo i seguenti criteri e massimali: 
“  omissis  ”   b)   per l’immediata ripresa delle attività econo-
miche e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 
contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, 
nel limite massimo di euro 20.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019 - Assegnazione di risorse finanziarie 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, ed in parti-
colare l’art. 3, comma 2, lettera   c)   che prevede interventi 
finanziari per il ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a se-
guito dell’evento calamitoso; 

  Esaminata la proposta della Regione Liguria di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge persistenti e venti impetuosi dal 29 ottobre 2018 
al 30 ottobre 2018 nelle Province di Genova, Imperia, La 
Spezia, Savona. 

 Dato atto alla Regione Liguria di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
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alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Ligu-
ria di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
produzioni e strutture aziendali, agli impianti produt-
tivi e scorte, nonché per la gestione delle misure di cui 
all’ordinanza della Protezione civile 14 novembre 2018 
n. 558 e del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2019 citati, nell’ambito degli interventi 
compresi nella comunicazione alla Commissione UE in 
regime di esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle produzioni e alle 
strutture aziendali agli impianti produttivi e scorte, nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché per la gestione degli 
interventi attivabili a seguito dell’ordinanza della prote-
zione civile 14 novembre 2018 n. 558 e del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 
citati, nell’ambito delle misure comprese nella comuni-
cazione alla Commissione UE in regime di esenzione di 
notifica n. SA.49425(2017/XA):  

  Genova:  
 piogge persistenti e venti impetuosi dal 29 ottobre 

2018 al 30 ottobre 2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2 lettere   a)  , 

  b)  ,   c)  , nel territorio dei Comuni di Carasco, Ceranesi, 
Genova, Ne, Portofino, Rapallo, Sant’Olcese, Santa Mar-
gherita Ligure, Serra Riccò, Sori, Zoagli; 

 piogge persistenti e venti impetuosi dal 29 ottobre 
2018 al 30 ottobre 2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-
rio del comune di Sori; 

  Imperia:  
 piogge persistenti e venti impetuosi dal 29 ottobre 

2018 al 30 ottobre 2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)  , nel territorio dei Comuni di Apricale, Aurigo, Ba-
dalucco, Borghetto D’Arroscia, Borgomaro, Camporos-
so, Caravonica, Castel Vittorio, Castellaro, Ceriana, Cer-
vo, Cesio, Chiusanico, Chiusavecchia, Cipressa, Civezza, 
Cosio D’Arroscia, Costarainera, Diano Arentino, Diano 
Castello, Diano Marina, Diano San Pietro, Dolcedo, Im-
peria, Isolabona, Lucinasco, Pietrabruna, Pieve di Teco, 
Pompeiana, Pontedassio, Prelà, Ranzo, Riva Ligure, San 

Bartolomeo al Mare, San Lorenzo al Mare, San Remo, 
Santo Stefano al Mare, Seborga, Soldano, Taggia, Valle-
crosia, Vasia, Vessalico, Villa Faraldi; 

  La Spezia:  
 piogge persistenti e venti impetuosi dal 29 ottobre 

2018 al 30 ottobre 2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)  , e comma 3 nel territorio dei Comuni di Arcola, 
Beverino, Brugnato, Bolano, Bonassola, Castelnuovo 
Magra, Deiva Marina, Follo, Framura, La Spezia, Lerici, 
Levanto, Luni, Monterosso al Mare, Pignone, Riccò del 
Golfo di Spezia, Riomaggiore, Rocchetta di Vara, Santo 
Stefano di Magra, Sarzana, Sesta Godano, Varese Ligure, 
Vernazza, Vezzano Ligure, Zignano; 

  Savona:  
 piogge persistenti e venti impetuosi dal 29 ottobre 

2018 al 30 ottobre 2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)  ,   d)  , nel territorio dei Comuni di Alassio, Albisola 
Superiore, Albissola Marina, Andora, Bergeggi, Calice 
Ligure, Celle Ligure, Laigueglia, Noli, Quiliano, Savona, 
Spotorno, Vado Ligure; 

 piogge persistenti e venti impetuosi dal 29 ottobre 
2018 al 30 ottobre 2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-
rio dei Comuni di Albenga, Andora, Balestrino, Casano-
va Lerrone, Celle Ligure, Cisano sul Neva, Dego, Finale 
Ligure, Garlenda, Noli, Ortovero, Pietra Ligure, Savona, 
Vendone, Villanova D’Albenga. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  19A03665

    DECRETO  23 maggio 2019 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Veneto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonchè sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
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tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con cui è autorizzata la spesa di 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 «al fine di permettere 
l’immediato avvio e la realizzazione nell’arco del triennio 
2019 - 2021 degli investimenti strutturali e infrastrutturali 
urgenti, di cui all’art. 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, finalizzati esclusivamen-
te alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 
nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture 
e infrastrutture individuate dai rispettivi commissari dele-
gati, nominati a seguito delle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri di dichiarazione dello stato di emergenza an-
cora in corso alla data di entrata in vigore della richiamata 
legge, ovvero nei casi in cui alla stessa data lo stato di 
emergenza sia terminato da non oltre sei mesi, ai sensi 
e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo periodo, del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160 ha, 
tra le altre, disposto l’assegnazione delle competenze in 
materia di turismo a questo Ministero, e al trasferimento 
delle funzioni consegue il cambio della denominazione 
del MIPAAF in Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo - MIPAAFT; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 

agricolo e forestale, nonchè il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Vista l’ordinanza della Protezione civile 14 novembre 
2018, n. 558, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la 
quale, tra l’altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture e im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 
2018, ma non assicurati, possono accedere agli interventi 
compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 
nazionali a carico del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’art. 5 del citato decreto legislativo n. 102/2004. Le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
in deroga ai termini stabiliti dall’art. 6, comma 1, del de-
creto legislativo n. 201/2004, possono deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
alla presente ordinanza, entro il termine perentorio cento-
cinquanta giorni dalla cessazione degli eventi calamitosi 
di cui in premessa; 

 Visto in particolare l’art. 3 - Prime misure economiche 
ed ulteriori fabbisogni - comma 3, della citata ordinanza 
di protezione civile, dove stabilisce che «Al fine di va-
lutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto 
economico e sociale nei confronti della popolazione e 
delle attività economiche e produttive direttamente inte-
ressate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui 
all’art. 25, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di cui all’art. 1, com-
ma 1, ovvero i soggetti attuatori dai medesimi individuati, 
definiscono per ciascun comune la stima delle risorse a 
tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite 
dal Dipartimento della protezione civile con successivo 
provvedimento e secondo i seguenti criteri e massimali: 
“  omissis  ”   b)   per l’immediata ripresa delle attività econo-
miche e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 
contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, 
nel limite massimo di euro 20.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019 - Assegnazione di risorse finanziarie 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, ed in parti-
colare l’art. 3, comma 2, lettera   c)   che prevede interventi 
finanziari per il ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a se-
guito dell’evento calamitoso; 

  Esaminata la proposta della Regione Veneto di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 venti impetuosi dal 27 ottobre 2018 al 5 novembre 
2018 nella Provincia di Belluno; 
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 venti impetuosi del 29 ottobre 2018 nella Provincia 
di Vicenza; 

 Dato atto alla Regione Veneto di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del de-
creto legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
strutture aziendali, agli impianti produttivi e scorte, non-
ché per la gestione delle misure di cui all’ordinanza della 
protezione civile 14 novembre 2018, n. 558 e del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 
citati, nell’ambito degli interventi compresi nella comuni-
cazione alla Commissione UE in regime di esenzione di 
notifica n. SA.49425(2017/XA); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle strutture aziendali 
agli impianti produttivi e scorte, nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi-
che misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché per la gestione degli interventi at-
tivabili a seguito dell’ordinanza della protezione civile 
14 novembre 2018, n. 558 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 citati, nell’am-
bito delle misure comprese nella comunicazione alla 
Commissione UE in regime di esenzione di notifica n. 
SA.49425(2017/XA):  

   Belluno:   
 venti impetuosi dal 27 ottobre 2018 al 5 novembre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nell’intero terri-

torio provinciale; 

   Vicenza:   
 venti impetuosi del 29 ottobre 2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei 

Comuni di Asiago, Cismon del Grappa, Conco, Enego, 
Foza, Gallio, Recoaro Terme, Roana. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  19A03666

    DECRETO  23 maggio 2019 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Sicilia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con cui é autorizzata la spesa di 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 «al fine di permettere 
l’immediato avvio e la realizzazione nell’arco del triennio 
2019 - 2021 degli investimenti strutturali e infrastrutturali 
urgenti, di cui all’art. 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, finalizzati esclusivamen-
te alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 
nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture 
e infrastrutture individuate dai rispettivi commissari dele-
gati, nominati a seguito delle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri di dichiarazione dello stato di emergenza an-
cora in corso alla data di entrata in vigore della richiamata 
legge, ovvero nei casi in cui alla stessa data lo stato di 
emergenza sia terminato da non oltre sei mesi, ai sensi 
e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo periodo, del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
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alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160 ha, 
tra le altre, disposto l’assegnazione delle competenze in 
materia di turismo a questo Ministero, e al trasferimento 
delle funzioni consegue il cambio della denominazione 
del MIPAAF in Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo - MIPAAFT; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Vista l’ordinanza della protezione civile 14 novembre 
2018, n. 558, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la 
quale, tra l’altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture e im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 
2018, ma non assicurati, possono accedere agli interventi 
compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 
nazionali a carico del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’art. 5 del citato decreto legislativo n. 102/2004. Le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
in deroga ai termini stabiliti dall’art. 6, comma 1, del de-
creto legislativo n. 201/2004, possono deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
alla presente ordinanza, entro il termine perentorio cento-
cinquanta giorni dalla cessazione degli eventi calamitosi 
di cui in premessa; 

 Visto in particolare l’art. 3 - Prime misure economiche 
ed ulteriori fabbisogni - comma 3, della citata ordinanza 
di protezione civile, dove stabilisce che «Al fine di va-

lutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto 
economico e sociale nei confronti della popolazione e 
delle attività economiche e produttive direttamente inte-
ressate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui 
all’art. 25, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di cui all’art. 1, com-
ma 1, ovvero i soggetti attuatori dai medesimi individuati, 
definiscono per ciascun comune la stima delle risorse a 
tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite 
dal Dipartimento della protezione civile con successivo 
provvedimento e secondo i seguenti criteri e massimali: 
“omissis”   b)   per l’immediata ripresa delle attività econo-
miche e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 
contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, 
nel limite massimo di euro 20.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019 - Assegnazione di risorse finanziarie 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, ed in parti-
colare l’art. 3, comma 2, lettera   c)   che prevede interventi 
finanziari per il ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a se-
guito dell’evento calamitoso; 

  Esaminata la proposta della Regione Sicilia di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

  piogge alluvionali dal 1° ottobre 2018 al 3 novembre 
2018 nella Provincia di Messina;  

  piogge alluvionali dal 12 ottobre 2018 al 4 novem-
bre 2018 nella Provincia di Enna;  

  piogge alluvionali dal 15 ottobre 2018 al 3 novem-
bre 2018 nella Provincia di Ragusa;  

  piogge alluvionali dal 18 ottobre 2018 al 1° novem-
bre 2018 nella Provincia di Siracusa;  

  piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 3 novem-
bre 2018 nella Provincia di Caltanissetta;  

  piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 4 novem-
bre 2018 nella Provincia di Agrigento;  

  piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 4 novem-
bre 2018 nelle Provincia di Palermo;  

  piogge alluvionali dal 18 ottobre 2018 al 19 ottobre 
2018 nella Provincia di Catania;  

  piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 10 novem-
bre 2018 nella Provincia di Trapani;  

 Dato atto alla Regione Sicilia di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del de-
creto legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Sici-
lia di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
produzioni e strutture aziendali, agli impianti produt-
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tivi e scorte, nonché per la gestione delle misure di cui 
all’ordinanza della protezione civile 14 novembre 2018, 
n. 558 e del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2019 citati, nell’ambito degli interventi 
compresi nella comunicazione alla Commissione UE in 
regime di esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle produzioni e alle 
strutture aziendali agli impianti produttivi e scorte, nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché per la gestione 
degli interventi attivabili a seguito dell’ordinanza della 
protezione civile 14 novembre 2018, n. 558 e del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 
citati, nell’ambito delle misure comprese nella comuni-
cazione alla Commissione UE in regime di esenzione di 
notifica n. SA.49425(2017/XA):  

   Agrigento:   

 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 4 novembre 
2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  , nel territorio dei Comuni di Agrigento, Alessandria 
della Rocca, Aragona, Bivona, Burgio, Calamonaci, Cal-
tabellotta, Cammarata, Campobello di Licata, Canicattì, 
Casteltermini, Castrofilippo, Cattolica Eraclea, Ciancia-
na, Comitini, Favara, Grotte, Joppolo Giancaxio, Licata, 
Lucca Sicula, Menfi, Montevago, Naro, Palma di Monte-
chiaro, Racalmuto, Raffadali, Ribera, Sambuca di Sicilia, 
San Biagio Platani, San Giovanni Gemini, Sant’Angelo 
Muxaro, Santa Margherita di Belice, Santo Stefano Qui-
squina, Sciacca, Siculiana, Villafranca Sicula; 

 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 4 novembre 
2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei 
Comuni di Agrigento, Alessandria Della Rocca, Aragona, 
Bivona, Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, Cammarata, 
Campobello di Licata, Canicattì, Casteltermini, Castro-
filippo, Cattolica Eraclea, Cianciana, Comitini, Favara, 
Grotte, Joppolo Giancaxio, Licata, Lucca Sicula, Menfi, 
Montevago, Naro, Palma di Montechiaro, Racalmuto, 
Raffadali, Ribera, Sambuca di Sicilia, San Biagio Pla-
tani, San Giovanni Gemini, Sant’Angelo Muxaro, Santa 
Margherita di Belice, Santo Stefano Quisquina, Sciacca, 
Siculiana, Villafranca Sicula; 

   Caltanissetta:   
 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 3 novembre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  ,   d)  , nel territorio dei Comuni di Acquaviva Platani, 
Bompensiere, Caltanissetta, Campofranco, Montedoro, 
Mussomeli, San Cataldo, Santa Caterina Villarmosa, Ser-
radifalco, Sutera, Vallelunga Pratameno, Villalba; 

 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 3 novembre 2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio dei 

Comuni di Acquaviva Platani, Bompensiere, Caltanisset-
ta, Campofranco, Montedoro, Mussomeli, San Cataldo, 
Santa Caterina Villarmosa, Serradifalco, Sutera, Vallelun-
ga Pratameno, Villalba; 

   Enna:   
 piogge alluvionali dal 12 ottobre 2018 al 4 novembre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nell’intero ter-

ritorio provinciale; 

   Messina:   
 piogge alluvionali dal 1° ottobre 2018 al 3 novembre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  , nel territorio dei Comuni di Acquedolci, Alcara Li 
Fusi, Alì, Alì Terme, Antillo, Barcellona Pozzo di Gotto, 
Basicò, Brolo, Capo d’Orlando, Capri Leone, Caronia, 
Casalvecchio Siculo, Castell’Umberto, Castelmola, Ca-
stroreale, Cesarò, Condrò, Falcone, Ficarra, Fiumedinisi, 
Fondachelli Fantina, Forza d’Agrò, Francavilla di Sicilia, 
Frazzanò, Furci Siculo, Furnari, Gaggi, Galati Mamer-
tino, Gioiosa Marea, Graniti, Gualtieri Sicaminò, Itala, 
Leni, Letojanni, Librizzi, Limina, Lipari, Longi, Mal-
fa, Malvagna, Mandanici, Mazzarrà Sant’Andrea, Merì, 
Messina, Milazzo, Militello Rosmarino, Mirto, Mistretta, 
Moio Alcantara, Monforte San Giorgio, Mongiuffi Me-
lia, Montagnareale, Montalbano Elicona, Motta Cama-
stra, Motta d’Affermo, Naso, Nizza di Sicilia, Novara di 
Sicilia, Oliveri, Pace del Mela, Pagliara, Patti, Pettineo, 
Piraino, Raccuja, Reitano, Roccalumera, Roccavaldina, 
Roccella Valdemone, Rodi Milici, Rometta, San Filippo 
del Mela, San Fratello, San Marco d’Alunzio, San Pier 
Niceto, San Piero Patti, San Salvatore di Fitalia, San-
ta Lucia del Mela, Santa Marina Salina, Santa Teresa 
di Riva, Sant’Agata di Militello, Sant’Alessio Siculo, 
Sant’Angelo di Brolo, Santo Stefano di Camastra, Sapo-
nara, Savoca, Scaletta Zanclea, Sinagra, Spadafora, Taor-
mina, Terme Vigliatore, Torregrotta, Torrenova, Tortorici, 
Tripi, Tusa, Ucria, Valdina, Venetico, Villafranca Tirrena; 

   Palermo:   
 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 4 novembre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  ,   d)  , nel territorio dei Comuni di Alia, Alimena, Altavil-
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la Milicia, Bagheria, Baucina, Bisacquino, Blufi, Bolo-
gnetta, Bompietro, Caccamo, Caltavuturo, Campofelice 
di Fitalia, Campofelice di Roccella, Campofiorito, Cam-
poreale, Casteldaccia, Castellana Sicula, Castronovo di 
Sicilia, Cefalà Diana, Chiusa Sclafani, Ciminna, Contes-
sa Entellina, Corleone, Ficarazzi, Gangi, Geraci Siculo, 
Giuliana, Godrano, Lercara Friddi, Marineo, Mezzojuso, 
Misilmeri, Monreale, Palazzo Adriano, Partinico, Petralia 
Soprana, Petralia Sottana, Piana degli Albanesi, Polizzi 
Generosa, Prizzi, Roccamena, Roccapalumba, San Ci-
pirello, San Giuseppe Jato, Santa Cristina Gela, Sciara, 
Scillato, Sclafani Bagni, Valledolmo, Ventimiglia di Sici-
lia, Vicari, Villafrati; 

 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 4 novembre 
2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di Alia, Alimena, Altavilla Milicia, Bagheria, 
Baucina, Bisacquino, Blufi, Bolognetta, Bompietro, Cac-
camo, Caltavuturo, Campofelice di Fitalia, Campofelice 
di Roccella, Campofiorito, Camporeale, Casteldaccia, 
Castellana Sicula, Castronovo di Sicilia, Cefalà Diana, 
Chiusa Sclafani, Ciminna, Contessa Entellina, Corleone, 
Ficarazzi, Gangi, Geraci Siculo, Giuliana, Godrano, Ler-
cara Friddi, Marineo, Mezzojuso, Misilmeri, Monreale, 
Palazzo Adriano, Partinico, Petralia Soprana, Petralia 
Sottana, Piana degli Albanesi, Polizzi Generosa, Prizzi, 
Roccamena, Roccapalumba, San Cipirello, San Giuseppe 
Jato, Santa Cristina Gela, Sciara, Scillato, Sclafani Bagni, 
Valledolmo, Ventimiglia di Sicilia, Vicari, Villafrati; 

   Ragusa:   
 piogge alluvionali dal 15 ottobre 2018 al 3 novembre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  ,   d)  , nel territorio dei Comuni di Ispica, Modica, Scicli; 

   Siracusa:   
 piogge alluvionali dal 18 ottobre 2018 al 1° novembre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  ,   d)  , nel territorio dei Comuni di Augusta, Buccheri, 
Buscemi, Carlentini, Ferla, Francofonte, Lentini, Melilli, 
Sortino; 

 piogge alluvionali dal 18 ottobre 2018 al 1° novembre 
2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei 
Comuni di Augusta, Buccheri, Buscemi, Carlentini, Fer-
la, Francofonte, Lentini, Melilli, Sortino; 

   Catania:   
 piogge alluvionali dal 18 ottobre 2018 al 19 ottobre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  ,   d)  , nel territorio dei Comuni di Belpasso, Castel di 
Iudica, Catania, Grammichele, Militello in Val di Catania, 
Mineo, Palagonia, Paternò, Raddusa, Ramacca, Scordia; 

 piogge alluvionali dal 18 ottobre 2018 al 19 ottobre 
2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di Belpasso, Castel di Iudica, Catania, Gram-
michele, Militello in Val di Catania, Mineo, Palagonia, 
Paternò, Raddusa, Ramacca, Scordia; 

   Trapani:   
 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 10 novembre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 

  d)  , nel territorio dei Comuni di Alcamo, Calatafimi-Sege-
sta, Castelvetrano, Gibellina, Marsala, Mazara del Vallo, 
Partanna, Poggioreale, Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa; 

 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2018 al 10 novembre 
2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio dei 
Comuni di Alcamo, Calatafimi-Segesta, Castelvetrano, 
Gibellina, Marsala, Mazara del Vallo, Partanna, Poggio-
reale, Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa, Trapani. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  19A03667

    DECRETO  29 maggio 2019 .

      Riconoscimento dei centri per la premoltiplicazione di 
materiali di moltiplicazione delle piante da frutto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 re-
cante attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente 
le misure di protezione contro l’introduzione e la diffu-
sione nella comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali, pubblicato nel Supplemento ordinario 
alla «  Gazzetta Ufficiale  » n. 248 del 24 ottobre 2005, 
n. 169/L, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la direttiva 2008/90/CE del Consiglio del 29 set-
tembre 2008 relativa alla commercializzazione dei mate-
riali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle pian-
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te da frutto destinate alla produzione di frutti, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, serie L, nu-
mero 267 dell’8 ottobre 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 2009 recante 
determinazione dei requisiti di professionalità e della do-
tazione minima delle attrezzature occorrenti per l’eserci-
zio dell’attività di produzione, commercio e importazione 
di vegetali e prodotti vegetali, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 68 
del 23 marzo 2009; 

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124 re-
cante attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutti (refu-
sione), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 180 del 4 agosto 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 recante at-
tuazione del registro nazionale delle varietà di piante da 
frutto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 85 del 12 aprile 2016; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2016, n. 29047, 
che recepisce le direttive di esecuzione 2014/96/UE, 
2014/97/UE e 2014/98/UE della Commissione del 15 ot-
tobre 2014 e recante prescrizioni in materia di produzio-
ne, certificazione, etichettatura, chiusura, imballaggio 
ed ispezioni ufficiali dei materiali di moltiplicazione dei 
fruttiferi, nonché della registrazione dei fornitori e delle 
varietà di piante da frutto; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481, 
inerente individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 143/2017; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, coordinato 
con la legge di conversione 9 agosto 2018, n. 97, recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità; 

 Viste l’istanza pervenuta, iscritta al protocollo Mipa-
aft al n. 6005 del 19 febbraio 2018, finalizzata al ricono-
scimento come soggetto idoneo ad operare in qualità di 
Centro per la premoltiplicazione nell’ambito del decreto 
ministeriale 6 dicembre 2016, n. 29047; 

 Ritenuta idonea la documentazione presentata a corre-
do dell’istanza presentata; 

 Acquisito il parere del gruppo di lavoro permanente 
per la protezione delle piante, sezione materiali di mol-
tiplicazione dei fruttiferi, di cui al decreto ministeriale 
30 giugno 2016, n. 17713, nella riunione del 28 febbraio 
2018; 

 Considerata la necessità di riconoscere i centri per la 
conservazione per la premoltiplicazione e i centri per la 
premoltiplicazione idonei ad operare ai sensi del decreto 
ministeriale 6 dicembre 2016, n. 29047; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riconoscimento dei centri per la premoltiplicazione    

     a. In applicazione dell’art. 17 del decreto ministeriale 
6 dicembre 2016, il CREA OFA - Centro di ricerca olivi-
coltura, frutticoltura e agrumicoltura - sede di Forlì è rico-
nosciuto idoneo come «Centro per la premoltiplicazione» 
per il genere Fragaria L. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, nè alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  19A03671

    DECRETO  29 maggio 2019 .

      Modifiche del registro nazionale delle varietà delle piante 
da frutto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 4 maggio 2006 recante 
«Disposizioni generali per la produzione di materiale di 
moltiplicazione delle specie arbustive ed arboree da frut-
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to, nonché delle specie erbacee a moltiplicazione agami-
ca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 168 del 21 luglio 2006; 

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124 re-
cante attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle 
piante da frutto destinate alla produzioni di frutti (refusio-
ne), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 180 del 4 agosto 2010 ed in 
particolare gli articoli 3, 6 e 7; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105 recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 relativo 
all’attuazione del registro nazionale delle varietà di piante 
da frutto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 85 del 12 aprile 2016, ed 
in particolare gli articoli 3 e 4; 

 Visto il decreto ministeriale 25 maggio 2016 del di-
rettore generale per lo sviluppo rurale, con il quale sono 
state iscritte ufficialmente al registro nazionale le varietà 
ed i portinnesti già riconosciuti nell’ambito del Servizio 
nazionale di certificazione volontaria, e le varietà ed i 
portinnesti oggetto di privativa vegetale, pubblicato in 
forma di sunto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 243 del 21 giugno 2016; 

 Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2016 recante 
aggiornamento del registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 297 del 21 dicem-
bre 2016; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481, 
inerente individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 143/2017; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 12 luglio 
2018, n. 160; 

 Vista la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiet-
tivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle 

politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale 
- DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività am-
ministrativa e per la gestione 2019; 

 Viste le istanze pervenute, finalizzate all’iscrizione 
di nuove varietà al registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto; 

 Vista la ricognizione effettuata sulle varietà oggetto di 
domanda per l’ottenimento di privative vegetali che non 
hanno avuto esito positivo; 

 Ritenuta idonea la documentazione presentata a corre-
do delle istanze pervenute; 

 Ritenuto quindi necessario aggiornare il registro nazio-
nale delle varietà delle piante da frutto con l’iscrizione 
delle varietà ritenute idonee; 

 Ritenuto necessario aggiornare il registro nazionale 
delle varietà delle piante da frutto con la cancellazione 
delle varietà per cui è stato chiesto il rilascio di privative 
vegetali che non hanno avuto esito positivo; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Il registro nazionale delle varietà delle piante da 
frutto, di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 124 del 
25 giugno 2010, è aggiornato con i dati riportati negli al-
legati al presente decreto, di cui costituiscono parte inte-
grante, secondo il seguente elenco:  

 1. Varietà iscritte (allegato 1); 

 2. Varietà cancellate (allegato 2); 

 3. Legenda (allegato 3); 

 4. Codici identificativi del costitutore o del richie-
dente l’iscrizione (allegato 4). 

  2. Il registro nazionale delle varietà delle piante da frut-
to è consultabile sul sito web del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali nella sezione indicata di 
seguito:  

 politiche nazionali / difesa delle piante / materiale 
moltiplicazione 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO 2
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    ALLEGATO 3

     ALLEGATO 3 - LEGENDA 

 DU  Descrizione ufficiale 
 DUR  Descrizione ufficialmente riconosciuta 
 CR  In corso di registrazione 

 DATA PRIVATIVA  Privativa UE = rilascio privativa
Privativa IT = rilascio privativa 

 PPG  Pesca a polpa gialla 
 PPB  Pesca a polpa bianca 
 PPR  Pesca a polpa rossa 
 NPG  Nettarina a polpa gialla 
 NPB  Nettarina a polpa bianca 
 NPR  Nettarina a polpa rossa 
 PCB  Percoca a polpa bianca 
 PCG  Percoca a polpa gialla 

     

  

  ALLEGATO 4

     ALLEGATO 4 - CODICI IDENTIFICATIVI DEI RICHIEDENTI 

   

 N. Identificativo costitutore o richiedente  Costitutore o richiedente 
 23  Andreas Gruber Genetti 
 68  C.I.V. Consorzio Italiano Vivaisti Società consortile a r.l. 
 71  CAV 
 121   F. Zenti 
 278  Reinhard Lang 
 408  Feno GmbH / Srl 
 435  Bernardini Danilo 

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/19.    

  19A03672  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 maggio 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Biktar-
vy» ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG 883/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica ed il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 

Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco ed il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - 

Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006, concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina n. 1849/2018 del 26 novembre, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 288 del 26 novembre 2018, relativa alla clas-
sificazione del medicinale «Biktarvy» (bictegravir, emtrici-
tabina, tenofovir alafenamide fumarato) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, legge 8 novembre 2012, n. 189, di medicinali per 
uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda presentata in data 3 luglio 2018, con 
la quale la società Gilead Sciences International Limited 
ha chiesto la riclassificazione delle confezioni con A.I.C. 
n. 046773026/E e n. 046773014/E; 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 13 novembre 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 15 aprile 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 in data 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale BIKTARVY (bictegravir, emtricitabina, 
tenofovir alafenamide fumarato), nelle confezioni sotto 
indicate, è classificato come segue:  

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Biktarvy» è indicato per il trattamento degli adulti con 
infezione da virus dell’immunodeficienza umana 1 (HIV-
1) senza evidenza presente o passata di resistenza virale 
alla classe degli inibitori dell’integrasi, a emtricitabina o 
a tenofovir; 

 confezione: 50 mg / 200 mg / 25 mg compressa ri-
vestita con film, uso orale, flacone (HDPE), 90 (3x30) 
compresse - A.I.C. n. 046773026/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.859,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.718,49; 

 confezione: 50 mg / 200 mg / 25 mg compressa ri-
vestita con film, uso orale, flacone (HDPE) 30 compresse 
- A.I.C. n. 046773014/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 953,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.572,83. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Biktarvy» (bictegravir, emtricitabina, tenofovir alafena-
mide fumarato), è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - infettivologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03694  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Zoloft» e «Tatig»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 370/2019 del 13 maggio 2019  

  Descrizione dei medicinali e attribuzione numeri A.I.C.:  
 A.5.a) - Cambio indirizzo di Farmasierra Manufacturing S. L. 

(produzione, confezionamento e rilascio dei lotti in Spagna) Carretera 
de Irún, Km. 26.200 - 28709 San Sebastián de los Reyes; 

 B.II.e.5.a.1) - L’immissione in commercio del medicinale ZO-
LOFT (A.I.C. n. 027753) è autorizzata anche nelle forme e confezioni 
di seguito indicate, in aggiunta alle confezioni già approvate. 

  Confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 

strips AL/PVC - A.I.C. n. 027753449 (Base 10) 0UGYZ9 (Base 32); 
 «100 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 

strips AL/PVC - A.I.C. n. 027753452 (Base 10) 0UGYZD (Base 32). 
 B.II.e.5.a.1) - L’immissione in commercio del medicinale «TA-

TIG» (A.I.C. n 027754) è autorizzata anche nelle forme e confezioni di 
seguito indicate, in aggiunta alle confezioni già approvate. 

  Confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 

strips AL/PVC - A.I.C. n. 027754391 (Base 10) 0UGZWR (Base 32) 
 «100 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in bli-

ster strips AL/PVC - A.I.C. n. 027754403 (Base 10) 0UGZX3 (Base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: Sertralina. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-

scale in Latina (LT), via Isonzo, 71, cap. 04100, Italia, codice fiscale 
06954380157. 

 Codice pratica: C1A/2018/2892. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministrazione, 
con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla determinazione di 
cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del pie-
no rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.   

  19A03604

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dona»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 372/2019 del 13 maggio 2019  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.:  
  B.II.e.5.a.2 - L’immissione in commercio del medicinale «DONA» 

(AIC n 026023) è autorizzata anche nelle forme e confezioni di seguito indi-
cate, in aggiunta alle confezioni già approvate:  

 Codice pratica: N1B/2018/2005 -N1B/2018/2005BIS 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DONA (A.I.C. 

n. 026023) anche nella forma e confezione di seguito indicata:  
 confezione: «1500 mg polvere per soluzione orale» 30 bustine - 

A.I.C. n. 026023109 (Base 10) 0SU565 (Base 32); 
 Forma farmaceutica: polvere per soluzione orale. 
  Principio attivo:  

 glucosamina solfato; 
 sodio cloruro. 

 Titolare A.I.C.: Rottapharm S.p.a. (codice fiscale 04472830159). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione ai fini 
della rimborsabilità: classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione ai fini 
della fornitura: RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Amministrazione, 
con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla determina di cui al 
presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 

titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  19A03605

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ibifen»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 377/2019 del 13 maggio 2019  

  Regime di fornitura e modifica stampati:  
 C.I.4.z) C.I.5.b). 

  È autorizzata la modifica del regime di fornitura:  
 da: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR ); 
 a: medicinale da automedicazione (OTC). 

 È autorizzata la modifica consequenziale del paragrafo 4.2 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illustra-
tivo e delle etichette, relativi alla posologia, per essere in linea con il regime 
di fornitura proposto, 

 relativamente al medicinale IBIFEN (A.I.C. n 024994) nella seguen-
te forma e confezione autorizzata all’immissione in commercio: A.I.C. 
n. 024994220 «25 ml/mg gocce orali, soluzione» 

 Titolare A.I.C.: IBI Istituto Biochimico Italiano Giovanni Lorenzini 
S.p.a. (codice fiscale 02578030153) 

 Codici pratiche: VN2/2018/119 - VN2/2017/270. 
 I nuovi stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della presente 
determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non oltre i sei 
mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitata-
mente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul fo-
glio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti nel pe-
riodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al presente estratto, che 
non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la moda-
lità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. 

 Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del pie-
no rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
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quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  19A03606

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Veracer»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 416/2019 del 22 maggio 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 B.II.b.4.c) - Aggiunta di una nuova dimensione per il    batch size    del 

prodotto finito: 26.000 fiale. 
 Relativamente al medicinale VERACER (A.I.C. n. 033344) nella se-

guente forma e confezione autorizzata all’immissione in commercio in Italia. 
 A.I.C. n. 033344021 - «25.000 IU/5 ml soluzione iniettabile» 
 Titolare A.I.C.: Medic Italia S.r.l. (codice fiscale 08690281004). 
 Codice pratica: VN2/2018/334. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti prodotti nel 
periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 
del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 
2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  19A03607

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Cutaquig»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 101 del 20 maggio 2019  

 Procedura europea n. DE/H/4903/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numeri di A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale CUTAQUIG, nella forma e con-
fezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Octapharma Italy S.p.a., con sede legale e domicilio fi-
scale in Pisa, via Cisanello n. 145 - cap 56100 (Italia). 

  Confezioni:  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 6 ml - 

A.I.C. n. 045996016 (in base 10), 1CVPZJ (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 10 ml - 

A.I.C. n. 045996028 (in base 10), 1CVPZW (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 12 ml - 

A.I.C. n. 045996030 (in base 10), 1CVPZY (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 20 ml - 

A.I.C. n. 045996042 (in base 10), 1CVQ0B (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 24 ml - 

A.I.C. n. 045996055 (in base 10), 1CVQ0R (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 48 ml - 

A.I.C. n. 045996067 (in base 10), 1CVQ13 (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 6 ml - 

A.I.C. n. 045996079 (in base 10), 1CVQ1H (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 10 ml - 

A.I.C. n. 045996081 (in base 10), 1CVQ1K (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 12 ml - 

A.I.C. n. 045996093 (in base 10), 1CVQ1X (in base 32);  
  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 20 ml - 

A.I.C. n. 045996105 (in base 10), 1CVQ29 (in base 32);  

  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 24 ml - 
A.I.C. n. 045996117 (in base 10), 1CVQ2P (in base 32);  

  «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 48 ml - 
A.I.C. n. 045996129 (in base 10), 1CVQ31 (in base 32).  

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Validità prodotto ricostituito: una volta aperto il flaconcino, la soluzione 

deve essere utilizzata immediatamente. 
 Condizioni particolari di conservazione: conservare in frigorifero (2° C 

- 8°   C)  . Non congelare. Tenere il flaconcino nell’imballaggio esterno per pro-
teggere il medicinale dalla luce. 

 Per le condizioni di conservazione dopo la prima apertura vedere para-
grafo 6.3 del Riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP). 

  Composizione:  
  principio attivo:  

  ogni flaconcino da 6 ml contiene: 1 g di immunoglobulina umana 
normale;  

  ogni flaconcino da 10 ml contiene: 1,65 g di immunoglobulina uma-
na normale;  

  ogni flaconcino da 12 ml contiene: 2 g di immunoglobulina umana 
normale;  

  ogni flaconcino da 20 ml contiene: 3,3 g di immunoglobulina umana 
normale;  

  ogni flaconcino da 24 ml contiene: 4 g di immunoglobulina umana 
normale;  

  ogni flaconcino da 48 ml contiene: 8 g di immunoglobulina umana 
normale.  

  Distribuzione delle sottoclassi di IgG (valori approssimativi):  
  IgG1: 71%;  
  IgG2: 25%;  
  IgG3: 3%;  
  IgG4: 2%.  

 Il massimo contenuto di IgA è 600 microgrammi/ml; 
 eccipienti: sodio, maltosio, polisorbato 80, acqua per preparazioni 

iniettabili. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Octapharma Pharmazeuti-

ka Produktionsges.m.b.H. - Oberlaaer Straße 235, 1100, Vienna, Austria. 
  Indicazioni terapeutiche: terapia sostitutiva in adulti, bambini e adole-

scenti (0-18 anni) nelle:  
  sindromi di immunodeficienza primitiva (PID) con produzione di an-

ticorpi compromessa (vedere paragrafo 4.4 del Riassunto delle caratteristiche 
del prodotto -   RCP)  ;  

  ipogammaglobulinemia e infezioni batteriche ricorrenti in pazienti 
affetti da Leucemia linfatica cronica (LLC) che non hanno risposto alla profi-
lassi antibiotica o nei quali essa è controindicata;  

  ipogammaglobulinemia e infezioni batteriche ricorrenti in pazienti 
affetti da Mieloma multiplo (MM);  

  ipogammaglobulinemia in pazienti che devono essere o sono stati 
sottoposti a Trapianto allogenico di cellule staminali ematopoietiche (TCSE).  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive mo-
dificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialista internista, specialista 
in malattie infettive, specialista ematologo e specialista immunologo. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui al 
presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve fornire 
i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  19A03612

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Efferalgan Influenza e raffreddore»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 102 del 20 maggio 2019  

 Procedura europea n. FR/H/0641/001/MR e FR/H/0641/001/IB/001/G. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numeri di A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: EFFERALGAN INFLUENZA 
E RAFFREDDORE, nella forma e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: UPSA SAS, con sede legale e domicilio fiscale in 3, Rue 
Joseph Monier, Rueil-Malmaison, 92500, Francia (FR). 

  Confezioni:  
  «500 mg + 4 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 

AL/PVC/AL/OPA, A.I.C. n. 046837011 (in base 10), 1DPC8M (in base 32);  
  «500 mg + 4 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 

AL/PVC/AL/OPA, A.I.C. n. 046837023 (in base 10), 1DPC8Z (in base 32);  
  «500 mg + 4 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in bli-

ster AL/PVC/AL/OPA, A.I.C. n. 046837035 (in base 10), 1DPC9C (in base 
32);  

  «500 mg + 4 mg compresse rivestite con film» 16 compresse in bli-
ster AL/PVC/AL/OPA, A.I.C. n. 046837047 (in base 10), 1DPC9R (in base 
32);  

  «500 mg + 4 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in bli-
ster AL/PVC/AL/OPA, A.I.C. n. 046837050 (in base 10), 1DPC9U (in base 
32);  

  «500 mg + 4 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in bli-
ster AL/PVC/AL/OPA, A.I.C. n. 046837062 (in base 10), 1DPCB6 (in base 
32);  

  «500 mg + 4 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in bli-
ster AL/PVC/AL/OPA, A.I.C. n. 046837074 (in base 10), 1DPCBL (in base 
32);  

  «500 mg + 4 mg compresse rivestite con film» 32 compresse in bli-
ster AL/PVC/AL/OPA, A.I.C. n. 046837086 (in base 10), 1DPCBY (in base 
32).  

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: trentasei mesi. 
  Composizione:  

  principio attivo: una compressa rivestita con film contiene: paraceta-
molo 500,00 mg, clorfenamina maleato 4,00 mg;  

 eccipienti: croscarmellosa sodica, ipromellosa, cellulosa microcristal-
lina, povidone K90, gliceril beenato, magnesio stearato, agente di rivestimen-
to (*), Agente lucidante (**). 
 (*) Agente di rivestimento: ipromellosa (E464), glicole propilenico (E1520), 
titanio biossido (E171), carmoisina (E122), carminio indaco (E132); 
 (**) Agente lucidante: acqua depurata, cera d’api (E901), cera carnauba 
(E903), polisorbato 20 (E432), acido sorbico (E200). 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
  UPSA SAS - 979 Avenue des Pyrénées, 47520 Le Passage, Francia;  
  UPSA SAS - 304 Avenue du Docteur Jean Bru, 47000 Agen, Francia.  

 Indicazioni terapeutiche: questo medicinale è indicato, in corso di raf-
freddore, rinite, rinofaringite e condizioni simil influenzali negli adulti e negli 
adolescenti di età superiore a 15 anni, per il trattamento di: secrezione nasale 
chiara e lacrimazione degli occhi, starnuti, cefalee e/o febbre. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: «C  -bis  ». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: OTC - Medicinale 
non soggetto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui al 
presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio deve controllare periodicamente se l’elen-
co delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), di cui 
all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione 
dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale. 
In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  19A03613

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Fentanil Ethypharm»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 103 del 20 maggio 2019  

 Procedura europea n. UK/H/6957/001/MR ora DK/H/3074/001. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numeri di A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale FENTANIL ETHY-
PHARM, nella forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate. 
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 Titolare A.I.C.: Ethypharm, con sede legale e domicilio fiscale in 
Saint-Cloud Cedex, 194 Bureaux de la Colline - Batiment D, cap 92213, 
Francia (FR). 

  Confezioni:  
  «50 microgrammi/ml soluzione iniettabile» 10 fiale in vetro da 2 

ml, A.I.C. n. 047129010 (in base 10), 1DY8FL (in base 32).  
  «50 microgrammi/ml soluzione iniettabile” 10 fiale in vetro da 10 

ml, A.I.C. n. 047129022 (in base 10), 1DY8FY (in base 32).  
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: proteggere dalla luce. Tenere 

il contenitore nell’imballaggio esterno. Non conservare a temperatura su-
periore ai 25°. 

  Composizione:  
 principio attivo: un ml di «Fentanil Ethypharm» contiene 78,5 mi-

crogrammi di fentanil citrato equivalenti a 50 microgrammi di fentanil. 
 La fiala da 2 ml contiene fentanil citrato equivalenti a 100 microgram-

mi di fentanil. 
 La fiala da 10 ml contiene fentanil citrato equivalenti a 500 micro-

grammi di fentanil; 
 eccipienti: sodio cloruro, sodio idrossido (per la correzione del   pH)  , 

acqua per preparazioni iniettabili. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Macarthys Laboratories 

Limited T/A Martindale Pharma, Bampton Road Harold Hill Romford, Es-
sex RM3 8UG, Regno Unito. 

  Indicazioni terapeutiche: «Fentanil Ethypharm» è un analgesico op-
piaceo utilizzato per adulti e bambini:  

 a basso dosaggio per produrre analgesia durante procedure chirur-
giche di breve durata; 

 ad alto dosaggio come analgesico/con effetto depressivo sui centri 
respiratori in pazienti che richiedono ventilazione assistita; 

 nel trattamento del dolore severo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: OSP - Medici-
nale utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad 
esso assimilato. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustra-
tivo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua te-
desca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e 
sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla si-
curezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente 
se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), 

di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pub-
blicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la 
presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  19A03614

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI FOGGIA
      Nomina del conservatore del registro delle imprese.    

     La giunta camerale con deliberazione n. 62 del 27 maggio 2019 ha 
deliberato di nominare conservatore del registro imprese della Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Foggia, con decor-
renza 29 maggio 2019, l’avv. Erminia Giorno, segretario generale e diri-
gente dell’Area I - registro imprese - tutela del consumatore e ambiente.   

  19A03668

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «ReproCyc PRRS EU 
liofilizzato e ReproCyc PRRS EU solvente per sospensione 
iniettabile per suini».    

      Estratto provvedimento n. 281 del 13 maggio 2019  

 Medicinale veterinario: ReproCyc PRRS EU liofilizzato e Repro-
Cyc PRRS EU solvente per sospensione iniettabile per suini. 

 Confezioni: A.I.C. n. 104751. 
 Titolare dell’A.I.C.: Boehringer Ingelheim Vetmedica GmbH, Bin-

ger Strasse 173-55216 Ingelheim/Rhein, Germania. 
 Oggetto del provvedimento: numero procedura europea: 

IE/V/0444/001/IB/004. 
 Si autorizza la modifica come di seguito descritta: estensione del 

periodo di validità del prodotto medicinale dopo ricostituzione, confor-
memente alle istruzioni, da quattro ore a otto ore. 

 Per effetto della suddetta variazione si modifica il punto 6.3 
dell’RCP, come di seguito riportato. 

  6.3 Periodo di validità:  
 periodo di validità del liofilizzato per vaccino confezionato per 

la vendita: due anni; 
 periodo di validità del solvente confezionato per la vendita: tre anni; 
 periodo di validità dopo ricostituzione conformemente alle istru-

zioni: otto ore. 
 Inoltre, si modificano le sezioni pertinenti dell’etichettatura e del 

foglietto illustrativo. 
 Gli stampati (RCP, foglietto illustrativo, etichetta del confeziona-

mento interno ed esterno) dei nuovi lotti del medicinale non ancora ri-
lasciati devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non 
oltre sei mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A03669
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        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identificativo nazionale (N.I.N.)
e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Arti-cell Forte sospensione iniettabile per cavalli».    

      Estratto provvedimento n. 280 del 10 maggio 2019  

 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Global Stem Cell Technology (G.S.T.) NV. 
 Rappresentante in Italia: Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.a. 
 Specialità medicinale: ARTI-CELL FORTE - EU/2/18/228 - sospensione iniettabile per cavalli - N.I.N. 105389. 

  Ditta titolare   Medicinale   Confezione  N.I.N.  Procedura europea 
  Global Stem Cell Technology

(G.S.T.) NV   «Arti-cell forte»   1 flaconcino di sospensione di cellule staminali 
+ 1 flaconcino di sospensione di plasma 

 105389 
- 011  EU/2/18/228/001 

   
 Regime di dispensazione: RTC - ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 La somministrazione del medicinale deve essere effettuata esclusivamente dal medico veterinario. 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dall’Unione europea con i numeri 

identificativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della UE.   

  19A03670

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Impianti aerei e terrestri. Disposizioni tecniche riguardanti l’esercizio e la manutenzione degli impianti a fune
adibiti al trasporto pubblico di persone. Regolamenti di esercizio e relativi allegati per tipologia di impianto.    

     Si comunica che con il decreto dirigenziale n. 189 del 29 maggio 2019, sono stati approvati i modelli dei regolamenti di esercizio e relativi alle-
gati per tipologia di impianto in servizio pubblico, per il trasporto di persone di cui al decreto 11 maggio 2017, relativo a «Impianti aerei e terrestri. 
Disposizioni tecniche riguardanti l’esercizio e la manutenzione degli impianti a fune adibiti al trasporto pubblico di persone». 

 Il suddetto decreto, con i relativi allegati, è pubblicato sul sito internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti www.mit.gov.it nella 
sezione «TEMI», sotto la voce «TRASPORTI» – «TRASPORTO PUBBLICO LOCALE» – «NORMATIVA». 

 Lo stesso decreto può essere reperito, nel medesimo sito, anche nella sezione «NORMATIVA» inserendo nel motore di ricerca normativa, la 
data ed il protocollo. 

 Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.   

  19A03691

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria
rilasciata alla società «Uniontrustfiduciaria S.r.l.», in Brescia.    

     Con d.d. 27 maggio 2019, emanato dal Ministero dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria, rilasciata 
con decreto direttoriale 11 luglio 2002, alla società «Uniontrustfiduciaria S.r.l.», con sede legale in Brescia, codice fiscale e numero di iscrizione 
al registro delle imprese 13427390151, è dichiarata decaduta su istanza della società a seguito di scioglimento e messa in liquidazione della stessa.   

  19A03692  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 135 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100190611* 
€ 1,00


